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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(are 17).

Si dia lettura del processa verbale.

G E N C O, Segretaria, da lettura del
pracessa verbale della seduta del 3 set~
tembre.

P RES I n E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Berlingieri per giorni 5,
Cataldo per giorni 15 e Magliano Terenzio
per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione parlamentare d'inchiesta

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a £ar pal1te della Commissio.ne
parlamentare d'inchiesta sul disastro del
Vajont il senatore Zannier in sostituzione
del senatOl1e Granzotto Basso.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Pr,esiden1'e della Oamem dei deputati ha
trasmesso. i seguenti disegni di legge:

«Aumento del fondo di dotazione del~
l'Ente nazionale idrocarburi» (748);

«Aumento del fondo di dotazione del~
l'Istituto per la ricostruzione industriale»
(749);

«Provvedimenti tributari per l'agricoltu~
ra » (751).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge dai senatori:

Chabod e Schietrama:

« Conoessione di una equa riparazione a chi
sia stato erroneamente carcerato per almeno
sei mesi» (750).

Comunico inoltre che sono stati presenta~
ti i seguenti disegni di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Convalidazione del decreto del Presiden-
te della &epubblica 26 giugno 1964, n. 524,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del :regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale dello Stato, 'Per PIielevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
delI'esercizio finanziario 1963-64» (752);

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblioa 26 giugno 1964, n. 525,
emanato ai sensi dell'a:rticolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am-
ministIiazione del patrimonio e sulla conta-
bilità geneIi~le dello Stato, per prdevamento
dal fondo di riserva per le spese impr,eviste
dell'esercizio finanziario 1963~64» (753).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico di aver
deferito i seguenti disegni di legge in sede
referente:
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alla Sa Commissione permanente (Finan~
zie .e tesoro):

{( Aumento del fondo di dotazione dell'En~
te nazionale idrocarburi)} (748) (previo pa~
rere della 9a Commissione);

{( Aumento del fondo di dotazione del~
l'Istituto per la -ricostruzione industriale»
(749) (previa par,ere della 9a Commissione);

{( Provvedimenti tributari per l',agricoltu~
ra)} (751) (previo parere della 8a Commis~

sione).

Per la morte
dell'onorevole Palmiro Togliatti

T ERR A C I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, que-
st'Assemblea che, per lunga tradizione con-
naturata al suo carattere rappresentativo di
popolo e alla sua prerogativa di depositaria,
per delega, della sovranità nazionale, è usa
inchinarsi con reverenza, nell'occasione lut~
tuosa del loro trapasso, alla memoria dei
cittadini che abbiano con le loro opere be-
nemeritato dalla .Patria, condivide certamen~
te il pensiero e i sentimenti che mi hanno
mosso a chiederle in questo momento la
parola.

L'ufficiale partecipazione del Senato alle
esequie dell'onorevole Palmira Togliatti, Se~
gretario generale del Partito comunista ita~
liana, ha d'altronde già attestato l'altissimo
apprezzamento che della sua personalità
umana e politica, del suo ruolo nella storia
italiana dell'ultimo cinquantennio, della sua
vita generosa, combattiva e severa, esso ha
concepito e conserva; mentre le espres-
~ioni di cordoglio pervenute al Gruppo co~
munista dagli altri Gruppi, ad eccezione
di uno ~ e personalmente da tanti colleghi
ai quali tutti esprimo qui calorosamente la
nostra gratitudine ~ hanno dimostrato la
ampiezza dell'emozione suscitata anche su
q'Jesti banchi dalla sciagura crudelissima
che in modo del tutto particolare ci ha col~
phi.

Ma mancheremmo non soltanto all'impe~
rativo dei nostri cuori desolati, sibbene an~
che al dovere che abbiamo assieme a tutti
voi, onorevoli senatori, di rendere questa
Assemblea interprete sensibile di ogni even~
to che segni di sè il corso della vita del Pae~
se se, pronunciando qui e in pubblica sedu.-
ta, il nome di Palmiro Togliatti, non lo ri-
mettessimo così alle pagine nelle quali il Se-
nato autenticamente annota e custodisce la
testimonianza dei propri lavori e delle pro-
prie deliberazioni.

Palmiro Togliatti, parlamentare esempla-
re, non ha mai infatti seduto fra di noi, ma
sempre, dalla Consulta a questa IV legisla-
tura, sui banchi di Montecitorio. E questa
Aula, verso la quale si volgeva pur spesso
la sua interessata attenzione e dove il suo
pensiero politico non ha mai mancato di ri-
verberarsi in positivi o critici sviluppi,
non lo ha che raramente ospitato e solo co-
me silenzioso spettatore. Sebbene deputato
egli avrebbe infatti potuto partecipare alla
nostra attività solo sedendo al banco del Go..
verno. \Ma quando il Senato repubblicano si
insediò primamente, per assolvere nel qua-
dro istituzionale del rinnovato Stato italia-
no, il suo compito politico-legislativo, era
ormai stato chiuso il luminoso capitolo di
quella lfiduciosa solidale unità di tutte le for~
ze democratiche alla quale l'Italia sa di es-
sere debitrice della sua liberazione e del
valido avvio alla sua ricostruzione civile ed
economica. E Palmira Togliatti, che con
plauso unanime aveva in precedenza rico-
perto successivamente le cariche di Mini-
stro senza portafoglio, di Vice Presidente del
Consiglio e di Ministro della giustizia, stava
ora nel Parlamento, e vi restò fino all'ulti-
mo, in quanto dirigente del maggior gruppo
di minoranza, come leader dell'opposizione
costituzionale.

A questo proposito, credo non vi sia dub-
bio che se la nostra democrazia repubblica-
na, inesperta, insidiata, minacciata e spesso
troppo pavida in tanti di coloro stessi nei
quali di volta in volta è venuta incarnandosi,
ha tuttavia resistito e sta salda sulle sue
strutture statuali con robuste radici nel po-
polo, ciò si deve in grande parte al modo col
quale egli concepì e svolse tale funzione
contro ogni più irosa e rabbiosa ostilità, cqn
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saggezza e coraggio. E se mai vi fu caso
nel quale il termine di coraggio ha rispec~
chiato una effettiva virtù regolatrice delle
determinazioni dell'umana ragione, esso è il
suo. Penso alla macchia di sangue larga e
rossigna sul selciato a fianco del Palazzo di
Montecitorio; penso a lui reelino sotto il
tiro indisturbato dell'attentatore; ai lunghi
giorni della nostra ansia e trepidazione per
la sua vita preziosa e penso alla risposta
che Togliatti diede al gesto infame e a coloro
che ne avevano, con la frenetica campagna
di odio e calunnia, creato le premesse e le
condizioni efficienti; una risposta che
si estese ai sedici anni d'azione che
poi con serena intrepidezza, giorno per gior~
no, sottraendosi ai preoccupati fraterni sug~
gerimenti di chi tremava per la sua incolu-
mità, in ogni campo della fervida e spesso
agitata battaglia politica e sociale del Paese,
continuò a portarlo in mezzo ai cittadini, ai
lavoratori, dei quali il contatto, il colloquio,
l'atmosfera ardente erano per il suo spirito
creatore fermento vitale e necessario.

Il coraggio tranquillo, senza iattanza, non
poteva d'altronde non essere una delle com~
ponenti essenziali della sua rfigura di rivolu~
zionario che operava in un'epoca di gran~
diosi, terribili rivolgimenti, segnata dalle
cupe precipitose voragini, colme di cadaveri
e coronate di rovine e di fiamme, delle due
guerre mondiali, scatenate dalla fredda fol.
lia vorace e calcolatrice dei ceti dominanti
cel ~'rande capitalismo in ogni sua propag~
gine nazionale e insieme dall'uragano libe~
ratore dell'avvento pronosticato del socia~
lismo ormai maturo nelle coscienze dei po~
poli, nella congiuntura storica e nella guida
dei partiti d'avanguardia dei lavoratori.

Quasi per metterlo alla prova, questo suo
coraggio, l'ala della morte aveva sfiorato Pal~
miro Togliatti già quasi subito dopo che,
l.lobidendo ai suoi doveri di italiano, che
volc\'a trarre il ,Paese fuori dall'anarchia,
Sçguil::. ai quattro anni del primo conflitto
mOl1chale, verso un ordine nuovo di benes~
sere di giustizia e di pace, egli si era schie~
rato rella lotta a fianco della gente del la~
voro. Redattore dell'Avanti e poi dell'« Ordi~
ne Nuovo », il partito lo aveva ora chiamato
a Roma per dirigervi il suo quotidiano cen~
trale« Il Comunista », che si stampava in

una piccola tipografia in Via della Guardio~
la. E qui lo sorpresero l 28 ottobre 1922
gli squadristi torinesi calati sulla Capitale
per il colpo di Stato ordito tra reggia, alti
ufficiali e bassifondi della conservazione. Tra..
scinato a percosse e ingiurie, fu addossato ad
una casa di via del Vicario, sotto la mira dei
moschetti puntati. Ma, nell'attimo, il frago~
roso precipitare dal tetto di alcune tegole ri-
mosse dai tipografi che vi avevano cercato
scampo, spingendo a rapidissima fuga gli
eroi in camicia nera, gli fece salva la vita.
Ma quante volte non dovette poi mettere sul~
la bilancia delle sue scelte l'ipotesi dell'estre~
mo olocausto, senza perciò flettere dal cam~
mino ideale e di azione imboccato per gio~
vanile meditata e appassionata elezione!
Palmiro Togliatti, portato, per le sue alte
manifestate capacità, alla dirigenza dell'In~
ternazionale comunista, per molti anni, seguì
di là il vario e intrecciato svolgersi degli
avvenimenti che, sulla trama di fondo della
millenaria contrapposizione dei protagoni~
ti primi della vicenda umana ~ gli oppressi
e gli oppressori, gli sfruttati e gli sfruttatori
~ hanno riempito la storia, fra il 1930 e il
j 945, di violenza e di terrore. Ma seguire
per lui non voleva dire osservare di lontano
e ragionare poi sulle altrui notazioni, sib-
bene partecipare, vivere, stare e muoversi
fra la gente e le cose. Ed ecco lo in Spagna,
l1el fuoco ardente di quella entusiasmante
sfortunata epopea di popolo; eccolo a Pari-
gi, nelle carceri del regime reazionario di
Pétain; eccolo a Berlino, sulla quale si li-
brava già, orrida neJla sua foia di stragi, l'al-
luccinante tirannia hitleriana; ecco lo a Mo~
sea, battuta dai bombardamenti e stretta
nella morsa delle armate naziste ubriache
della non ancora dissolta certezza di vit~
toria.

Una vita, dunque, quella di Palmiro To-
gliatti, giuocata ad ogni ora nell'impresa
liberatrice e di ascendente civiltà progres..
siva alla quale egli si era votato. E a confron..
to di tante accomodanti transazioni con la
coscienza di tanti facili mercati sul dovere,
di tanti cedimenti morali e spirituali che
hanno avvilito e mortificato quei tempi scia~
gurati, ciò sarebbe già titolo sufficiente
per farcela additare ai cittadini come alta~
mente meritevole di reverenza e di memoria.
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Ma altri e maggiori titoli le competono,
alla stregua di un giudizio completo il quale,
facendola assurgere a simbolo del profondo,
travagliato processo di rottura del nostro
Paese con un passato di imposta stagnazio~
ne, nell'arretratezza'più umiliante e colpevole
per quei ceti che 10 hanno secolarmente e fi~
no ad oggi dominato e governato, verso un
a\ vC'nire ascendente e progressivo, spiega la
immensa popolarità del nome di Palmiro
TogJiatil, l'amore semplice e toccante che
le ma~<;e lavoratrici per lui nutrivano, e i ri~
sul:ati imponenti come educazione civile e
politica che hanno accompagnato la sua
opera.

iDaHa strenua opposizione al fascismo, co~
me ide-ologia e come potere, all'appello e al..
l'organizzazione della guerra popolare con.
tro gli stranieri invasori; dalla trasformazio~
ne istituzionale dello Stato alla determina~
zione dei suoi fondamenti democratici avan~
zati; dall'elaborazione della Costituzione at..
l'ininterrotta iniziativa per la sua attuazione;
àalla denuncia dei pericoli di guerra alla mo~
biJitazione permanente delle masse in dife~
sa della pace, tutta la sostanza maggiore
della più recente storia italiana reca l'im~
pronta della sua presenza operante, sorretta
dalla più profonda preparazione di studi, da
l'Ha mai appagata volontà di nuove conoscen~
ze, da una apertura intellettuale alla quale
nulla rimaneva estraneo di quanto attiene
alla vita singola e associata degli uomini. Ed
egli sapeva tirare fuori dai libri, dal guscio
pietrificato della parola scritta, il succo flu~
ente dell'insegnamento teorico dei maestri
del socialismo, ricreandolo al confronto dei
fatti che assumeva come estrinsecazione del~
l'interno moto del corpo sociale, con tutte
le differenziazioni in generate nel corso mil~
lenario della storia, fatte si a loro volta fat~
tori di storia e cioè causa delle azioni urna.
ne. ,E ne traeva norma per inserirvisi, per in~
serirvi la forza nella quale si riconosceva
1J classe lavoratrice e il suo partito, al cui
potenziamento prodigava il meglio di sè,
nei contesti e nella direzione che più diret~
lamellte rispondessero all'obbiettivo al quale
si aHìsava: il socialismo.

Ciò particolarmente (e, negli ultimi ven~
ti anni, può dirsi quasi esclusivamente) per
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l'Italia, la sua terra, il suo popolo, del
quale aveva ricercato e compreso il lungo
p.:lssMo, nelle alterne vicende delle successi~
ve civiltà, traendo ne la convinzione della
caducità dei principì che non sappiano pla~
smarsi e riplasmarsi secondo le, grandi svol~
te delle società degli uomini. Di qui l' origi~
nalità del suo pensiero nella continuità del~
la sua azione, la quale per essere intesa deve
inquadrarsi nel periodo storico che abbrac~
cia :l'arco purtroppo già troncato della sua
vita, un periodo il quale, modificando per
evoluzione l'equilibrio sociale del sistema
che ha generato organicamente, col proleta~
riato, l'ideologia della sua lotta di liberazio~
ne, non poteva non comportare l'adozione di
una nuova strategia per portarla a vittoria.

E la base di questa nuova strategia dove~
va essere l'unità di tutte le forze, di tutti i
ceti, di tutti gli uomini che, sempre più van~
no avvertendo l'umiliazione e i limiti di una
società chiusa nel grigio orizzonte inaridito
di una civiltà alla quale viene mancando a
poco a poco ogni misura ideale, come la li~
bertà, la dignità della persona, la giustizia,
la parità sociale, la pace.

'Palmiro Togliatti ha fatto di questa unità
la chiave di volta della lotta odierna per il
socialismo; e ne fu l'annunciatore e il propa~
gandista, e ne ricercò e mise in luce i tramiti
e le connessioni ovunque, in seno alle masse
popolari, esse erano state coperte e rimane~
vano sepolte da stratificazioni nate da anti-
che divergenze di interessi, di ideologie, di
aspirazioni, delle quali analizzò e denunciò
l'attuale anacronismo e l'artirficiosa soprav~
vivenza.

A questa stregua è dato comprendere co~
me la grande direttiva lungo la quale IPalmi~
ro Togliatti ha guidato l'iniziativa comuni~
sta negli anni della guerra di liberazione, da
Salerno ai Comitati di liberazione nazionale,
,fino all'uni,ficazione del comando delle for~
mazioni partigiane, non fu la brillante im~
provvisazione di un politico audace e spre~
giudicato sul margine dell'abisso; nè la di-
ligente, equilibrata collaborazione alla reda-
zione della nostra legge fondamentale, una
furbizia per dissolvere i sospetti di occhiuti
avversari; nè l'unità d'azione col Partito so~
cialista, un sottile accorgimento per irretire
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e poi fagocitare una forza politica concor..
l'ente che si muoveva sullo stesso terreno di
elasse che egli pensasse riservato al suo Par..
tito; o la politica della mano tesa e del cuo~
re aperto ai cattolici, una perfida insidia alla
loro fede religiosa da distruggersi come pre~
elusiva all'irruente avanzata al potere per
intanto contesa.

Oggi al nostro sguardo, fatto più limpido
dallavacro delle lagrime, come balza eviden~
te nel suo nitore il lungo filo dipanato di
questa trama intessuta pazientemente attra.
\ erso i nodi e i grovigli degli avvenimenti e
le incomprensioni e le resistenze degli uomi.
ni, nella saggia, ininterrotta, estenuante fati~
ca di una mente chiaroveggente e di una co~
scienza illuminata!

No, se questo incontro, se questo rico~
noscimento del valore decisivo che l'unità
assume oggi nel perseguimento dei beni nei
quali si identHìcano e coincidono le aspira.
zioni della maggior parte del nostro popo~
lo ~ la libertà, la giustizia sociale, la sop~
pressione di tutti i privilegi, la salvezza dal
bisogno, la pace ~ sta davvero nelle cose,
nelle coscienze, e si impone nei fatti, allora
non era, non è un'utopia la via democratica
al socialismo della quale Palmira Togliatti
ha tracciato le grandi linee sulla carta del~
l'I talia ,della seconda metà del secolo vente~
sima, ponendovi come prime pietre miliari
le statuizioni della Costituzione Repubblica~
na ~ tutte ~ e poi le conseguenziali ulte~
riori conquiste alle quali, col loro operare
articolato e 'legale, esse permetteranno al
nostro popolo di pervenire fino a coronarne
le maggiori attese!

E qui si vedrà se davvero è contro i modi
paventati dell'azione riformatrice ab imis
della nostra società nazionale, che fossero
mutuati a tempi e a Nazioni che altri non ne
comportarono nella loro terribile grandio~
sità, che si drizza la ripulsa, il raka, l'ana~
tema; o non piuttosto contro la sostanza di
questa azione, contro i suoi obiettivi, contro

la sua morale, ora che i modi certi, perchè
ragionatamente coordinati al vero effettuale

e quindi comprovabili per ogni mente sin--
cera, ci sono stati affidati con un estremo det~

tame per il presente e l'avvenire del nostro
Paese.

E così sarà, se tuttavia contro questi ar~
gomentati e solenni propositi, a sconvolger~
ne e vanÌ;ficarne la feconda attuazione, non
si scateneranno le forze sovvertitrici che da
sempre hanno oppugnato la paciIfica ascesa
delle genti umane: le forze della tirannia e
le forze della guerra. Contro di queste ap~
punto ,Palmiro Togliatti ha diretto principal~
mente, fino all'ultimo respiro, la sua batta~
glia denunciandone le minacce e i pericoli
incombenti sulle nostre istituzioni democra~
tiche e sulla fraterna coesistenza dei popoli,
alla cui custodia dunque egli ha appassiona~
lamente chiamato a schierarsi, in reciproca
fiducia e rispetto, tutti coloro che non con~
siderino la libertà, la giustizia sociale, la
pace, peste e malanno al mondo dei viventi.

Questa è l'impresa maggiore alla quale
per intanto, in vista della grande meta del
socialismo, ci ha formato, ha formato il suo,
il nostro partito. Un partito animato da una
profonda simpatia umana, che vuole ferma~
mente l'avvento di una società che abbia a
misura prima dei propri valori il lavoro; un
partito disciplinato, pronto al sacriIficio, ge~
loso dei suoi diritti e conscio del suo debito
verso il Paese e il popolo italiano ~ il più
grande Partito democratico d'Italia.

Signor Presidente, onorevoli colleghi,
io ho voluto con queste mie parole coglie-
re il senso dell'immensa, ineffabile dimostra~
zione di cordoglio, di amore e di fede che ha
dI'condato la bara di ,Palmira Togliatti, de~
putato del Parlamento Repubblicano, Segre~
tnrie generale del,Partito comunista, nel gior~
no dell'estremo commiato. Al mondo attoni.
to quella dimostrazione ha indicato la gra~
vità della perdita che ha colpito l'Italia, il
suo popolo, il nostro Stato, dicendo gli insie.
me che dalla sua eredità di affetti, di espe~
rienze, di insegnamenti, l'Italia, il suo popo-
lo, il nostro Stato trarranno ancora e sempre
slancio e guida a libero, pacifico e progres~
siva divenire.

S C H I A V E T T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S re H ,J A V E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, compagni del Gruppo co~
munista, il Gruppo senatori aie dei socialisti
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unitari rinnova, in questa sede, l'espressione
. del suo profondo cordoglio e della sua soli~

darietà già manifestata dal Partito socialista
di unità proletaria al Partito comunista in
occasione della morte dell'onorevole Togliat~
ti. Dopo tutto quello che è stato detto, in
questi giorni, intorno alla singolare ed alta
figura di questo dirigente del movimento
operaio, dopo quello che ha detto testè il col~
lega Terracini c'è poco da aggiungere. Vor..
rei soltanto ricordare il debito di riconoscen~
za che le sinistre italiane hanno per le posi~
zioni unitarie assunte coraggiosamente da
Palmiro Togliatti nel corso della lotta con~
tro il fascismo. Il mio ricordo si riferisce
non tanto alla politica del Partito comunista
nel fatale biennio che va dal settembre del
1943 all'aprile del 1945, politica che non ha
ancora trovato una concorde valutazione tan~
to sul terreno politico quanto sul terreno
storico, ma va soprattutto alla famosa svol~
ta del 1935, quella svolta di cui l'onorevole
Togliatti fu il massimo autore nel settimo
congresso dell'Internazionale comunista;
svolta per cui alla parola d'ordine del social~
fascismo che aveva provocato tante lacera~
zioni, tanti dolori e tanto disgusto in seno al
movimento operaio italiano, impegnato nel~
la lotta contro il fascismo, si sostituì inve~
ce la parola d'ordine dell'azione unitaria det
la democrazia e del socialismo nella lotta
contro il fascismo e contro il nazismo. Fu~
rono, quelli, anni terribili, forse gli anni più
terribili della lotta antifascista: nel nostro
Paese pochi gruppi di organizzatori e di co~
spiratori, all' estero pochi gruppi di esuli e di
agitatori. Orbene, in quel momento, in quel
periodo così triste, così disperato, così ama~
ro della nostra resistenza al fascismo questo
atteggiamento assunto dall'onorevole To..
gliatti, !'impegno che egli si assunse di far
cambiare la parola d'ordine della lotta co~
munista nei riguardi del fascismo è cosa per
cui l'onorevole Togliatti ha profondamente
meritato della lotta antifascista.

È appunto per questa sua iniziativa, per
questa sua costante opera che il nome di Pat
miro Togliatti resta inciso a caratteri di
bronzo nella storia del movimento operaio
italiano.

T O L L O Y . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T O L L O Y . Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, mi sia consentito per prima cosa
di rinnovare ai colleghi comunisti, e, fuori
di qui, a tutti i militanti comunisti, le sincere
condoglianze dei senatori socialisti per la
perdita di Palmiro Togliatti, Segretario ge-
nerale e grande dirigente del loro partito. La
profondità del loro dolore appare naturale
e legittima alla stregua del ruolo avuto da
Palmiro Togliatti nella vita del ,Partito co~
munista italiano, dalla tempestosa e contro~
versa scissione di Livorno ,fino all'attuale sua
condizione di forza organizzativa e d'influen~
za elettorale. Quali che siano i punti di vista
sul comunismo e su Palmiro Togliatti, il ri-
conoscimento della sua eccezionale efficienza
come dirigente di partito non può che essere
unanime e scaturisce dalla constatazione
stessa dell'identilficazione della sua vita con
la vita e lo sviluppo del Partito comunista
italiano. Rispettiamo, pertanto, il profondo
cordoglio dei comunisti e comprendiamo la
grandiosità degli onori che essi hanno reso
e rendono alle spoglie e alla memoria di Pal~
miro Togliatti.

A questi onori ha partecipato il ,parlamen~
to ~ e il Senato conclude oggi questa parte~
cipazione ~ ed è nostra convinzione che l'at~
tuale maggioranza parlamentare ha con ciò
dimostrato con chiarezza di essere portatri~
ce dei valori democratici fondamentali i qua~
li pretendono una civile distinzione tra lotta
e disputa ideologiche e competizione e pole.
mica politiche. I socialisti danno volentieri
atto al Governo di essersi reso interprete,
nella dolorosa circostanza, di tale volontà
con una serie di atteggiamenti che hanno si-
gnificato non solo il rÌlfiuto della discrimina..
zione ma il rispetto dell'opposizione la quale

~ sul terreno pratico e tralasciando ogni
processo alle intenzioni ~ si mantenga nel~

l'ambito del patto nazionale, nell'osservanza
della Costituzione e delle sue leggi.

Ho fatto cenno a questo atteggiamento
perchè è in esso implicito il riconoscimento
dato a Palmira Togliatti del contributo da
lui dato come capo del Partito comunista
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italiano, come uomo di Governo e come par-
lamentare, alla formazione e al mantenimen-
to del nuovo ordine costituzionale repubbli.
cano. Caposaldo di questo contributo fu la
drastica e famosa svolta da lui impressa, al
suo arrivo dall'esilio a Salerno, alla politica
del suo partito con determinanti conseguen-
ze generali. Essa fu tra l'altro rivelatrice del
metodo politico che gli era proprio, quello
del compromesso realistico da adottare co-
me canone di una politica da portare avanti
coerentemente, una volta deciso.

Forse, in altre circostanze e vicende, quel
metodo che nulla concedeva nè all'emozio.
ne nè al rischio ~ mi riferisco al partito per-
chè tutta la sua vita fu un atto di coraggio e
una sfida al pericolo ~ non ebbe il valore di
utilità generale che esso ebbe in quel mo-
mento. Proprio per il fatto di provenire dal
capo del Partito comunista italiano, il com-
promesso di Salerno impedì che il processo
di unità nazionale e di ricomposizione demo-
cratica avviato dai CLN fosse prematura-
mente interrotto, e cedesse il posto ad una
mort~ficante disgregazione politica e a incom-
posti disordini sociali che avrebbero ritar.
dato di anni la ricostruzione morale e mate-
riale del nostro Paese.

Di più esso segnò una linea di compro-
messo tra la vocazione rivoluzionaria di
ampi strati popolari con le esigenze legali-
tarie della rinascita democratica. Linea che
non doveva più essere abbandonata.

Questo fu possibile a Palmiro Togliatti
non solo in quanto prestigioso dirigente del
comunismo internazionale, ciò che in quei
giorni era cognito a ristretti gruppi di attivi-
sti, ma in quanto tenace avversario e com-
battente del fascismo, nella qual veste tenia-
mo a esprimergli il nostro omaggio senza
riserve.

Ma al di là di queste motivazioni che han-
no recato alla partecipazione del Parlamen-
to e del Governo agli onori resi a Palmiro
Togliatti e che hanno portato alla medita-
zione la generalità dei cittadini, i socialisti
ne hanno delle loro proprie che sono intes..
sute di momenti unitari e di momenti pole-
mici.

Non è possibile, per restare all'azione pub~
blica di Palmiro Togliatti, per noi dimenti-

care la lunga alleanza del dopoguerra, for-
matasi nella lotta contro il nazi-fascismo e
confermatasi in una condizione che vedeva
la riproduzione su scala nazionale dello
scontro frontale in atto tra blocchi contrap-
posti mondialmente.

Ma è certamente vero che l'unità d'azione
fu qualcosa di più di un'alleanza e che
essa rappresentò per lungo tempo anche la
speranza ~ viva tuttora ~ di ampi strati
popolari della semplificazione dello schiera~

I
mento politico di sinistra, della formazione
di un unico partito del lavoro.

A questo contribuì Palmiro Togliatti pro-
spettando con un fascino so articolo apparso
su uno dei primi numeri, forse il primo, di
«Rinascita », la formazione di un partito nuo-
vo, che fosse la somma delle esperienze e
delle forze dei diversi partiti socialisti e di
sinistra, negando ogni intenzione egemonica
dei comunisti.

A tale enunciazione ostava in realtà ~ già
allora ~ la disciplina dei comunisti nei ri-
guardi dell'URSS. Quando più tardi, a segui~
to di una sequenza di eventi drammatici, ai
socialisti apparve che non poteva frapporsi
indugio alcuno al recupero dell'autonomia
del movimento operaio, Palmiro Togliatti ri-
tenne invece di dovervi anteporre l'unità del
Partito comunista italiano, nel quadro del~
l'unità del comunismo internazionale. Così
decadde al momento la grande speranza uni-
taria, così divampò la polemica che, almeno
ai vertici, volgare non poteva essere sia per
i motivi che l'informavano sia per le perso-
nalità, tra cui ovviamente Palmiro Togliatti,
che la conducevano.

Solo gli eventi futuri potranno dire se la
preoccupazione di Palmiro Togliatti di sal-
vaguardare in primo luogo l'unità dei comu-
nisti ~ sul piano nazionale e internaziona-

le ~ sia stata corrispondente alla realtà del-
la condizione del comunismo internazionale
e alle esigenze ~ di modi e di tempo ~ del
consolidamento e dello sviluppo democratico
del nostro Paese, impossibile senza la parte-
cipazione delle forze popolari. Tuttavia, nello
stesso momento in cui indichiamo con fer-
mezza ciò che ci ha diviso da Palmiro To-
gliatti negli ultimi anni, ci sembra giusto
riconoscere che se egli ~ uomo di un'epoca
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nella quale la Rivoluzione d'ottobre non ave..
va ancora espanso universalmente i suoi va~
lori immortali e nella quale la lotta contro il
nazi~fascismo era il problema fondamenta~
le ~ non ha ritenuto di poter risolvere, ma
solo di mediare i termini antitetici della
autonomia dei movimenti operai e dell'uni~
tà del comunismo internazionale, egli ha
peraltro ricosciuto l'esistenza e la necessi~
tà di risolvere questo problema e così quel-
lo del rapporto socialismo~democrazia nel~
l'ultimo documento, vergato con lo scrupo-
loso senso del dovere che lo distingueva,
poco prima di essere colpito dal malore
mortale.

Cosicchè può ben dirsi che egli ha affidato
ai compagni del suo partito di completare
l'opera sua, e dunque che ancora una volta
si è con il partito identificato. L'auspicio che
noi formuliamo, e che vuoI costituire il no~
stro estremo omaggio al compagno scompar~
so, è che, nelle nuove condizioni di sviluppo
culturale, sociale ed economico delle masse
popolari sul piano mondiale e nazionale, il
partito a cui ha dedicato la sua vita svilup-
pi le tesi che forse egli prediligeva ma che
gli erano sembrate immature nei tempi e
negli animi, le tesi dell'unità socialista, nel
segno della democrazia e della libertà

L A M II S T A R N U T I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A M I S T lA.R N U T II. Signor Presi~
dente, onorevoli colleghi, a nome dei sociali~
sti democratici, mi associo alla commemora-
zione dell'onorevole Togliatti e rinnovo al
Partito comunista le nostre sincere condo~
glianze. Per venti anni l'onorevole Togliatti
è stato tanta parte della nostra vita naziona..
le e parlamentare: doveroso quindi il tribu~
to e l'omaggio alla sua memoria da parte
del Parlamento, da parte anche di chi a lui
non era stato vicino e di chi, come noi, guar~
dava a lfinalità differenti. Ma l'omaggio a
tanto protagonista scaturisce sincero dal no..
stro animo di uomini e di politici che non
dimenticano le lotte comuni contro la ditta..
tura e le comuni speranze per la liberazione,

e sentono profondo il rispetto per chi, come
lui, sceglie nella vita, in luogo degli studi ri-
posanti o della tranquilla professione, i di-
sagi, i rischi, i pericoli della battaglia politi~
ca, dove il premio maggiore è nella coscienza
di adempiere al proprio dovere.

'Per tanti anni l'onorevole Togliatti è stato
l'animatore e il simbolo di una grande mol~
titudine che sogna e vuole un avvenire cre~
duto migliore e che si è raccolta attorno alla
sua bara per dire al combattente il suo dolo~
re ç la sua riconoscenza. Quella selva di ban~
diere, quella fiumana di popolo, quello spet~
t8colo grandioso ed inusitato di uomini e di
donne, mossi da un'identica fede, restano nel
nostro ricordo come un invito alla medita..
zione ed al lavoro per una giustizia piÙ alta
e rendono più commosso l'omaggio che tri-
butiamo alla memoria di lui.

M O N N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, onorevoli colleghi del Gruppo co~
munista, il nostro Gruppo si associa con
sincera consapevolezza democratica e cri-
stiana al dolore della famiglia dell'onorevole
Palmiro Togliatti e dei Gruppi parlamentari
del Partito comunista italiano. Pur divisi
dal suo pensiero e dalla sua azione politica
da opposte trincee, riconosciamo il valore
e l'esempio della sua lunga, fedele e decisa
milizia politica. E riconosciamo anche che
ai suoi ideali egli ha offerto e dato tutto,
anche la vita. Fatiche, sforzi, pericoli, ferite
e sofferenze gravissime piagarono il suo cor-
pa, ma non piegarono mai la sua volontà.

Con coraggiosa fermezza e con non ca-
mune forza d'animo egli affrontò e seppe
superare difficoltà ed ostacoli.

Io rammento, come sardo, che egli studiò
in un liceo sardo, nel liceo Azuni di Sassari,
dove contava ancora molti amici. I compa-
gni che lo ,ebbero caro nei banchi del liceo
ricordano di lui la diligenza, la tenacia, la
costanza, la buona valontà, ma ricordana
soprattutto un particolare di cui, che io sap-
pia, finora non ha fatto cenno nessuno: ri~
cordano che il babbo dell'onarevole Palmi~
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ro Togliatti era economo presso il Convitto
nazionale di Sassari, un incarico modesto,
mal retribuito, per cui la famiglia, povera,
viveva nelle strettezze. L'anorevole Togliatti,
adolescente, in quegli anni patì molte pri~
vazioni: i compagni lo ricordano esile, de~
baIe, mal vestito; ma tutte queste privazio~
ni egli sapeva sopportare con grande digni~
tà ed anzi con ,fierezza.

Il nostro Gruppo, che si onora di appar~
tenere al veramente più grande partito de~
mocratico d'Italia, si rende conto della gra~
vità della perdita patita sia dalla famiglia
dei suoi affetti, sia dalla famiglia delle sue
idee. Noi ci inchiniamo reverenti e rispettosi
davanti alla sua memoria e diciamo alle due
famiglie, diciamo a vai, colleghi, la nostra
cristiana solidarietà.

B A T T A G L I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, al di là del lacerante ed
insanabile contrasto ideologico tra marxi~
sma e liberalismo, al di là dell'asprezza
polemica che divide i partiti che improntano
le loro formazioni ed azioni a dottrine e me~
te diverse e contrapposte, al di là del peri~
coloso massimalismo realistico che abbia~
ma rilevato e temuta nel leader del comu~
nismo italiano e che per dò stesso abbia~
ma combattuto, al di là di ogni avversione
tra uomini politici in quanto di ({ credo )}

diverso ed apposto, al di là di ogni conni~
venza all'artificio, noi liberali, democratici
per natura e per la vocazione che è nel
nostro stesso respiro, compresi come siamo
dei valori umani, sentiamo il dovere ed il
bisogno di associa~ci all'omaggio che in que-
sta nostra Aula si rende alla memoria dello
scomparso onorevole Palmiro Togliatti. E
lo facciamo, onorevoli colleghi, con tutta
semplicità, senza indulgere a compiacenti
riconoscimenti che sono abituali in mo~
menti come questi; lo facciamo con sincera
espressione, tanto sincera quanto squisita~
mente democratica è questa manifestazione
che è indice di quella libertà che costituisce

la nostra sostanza politica ed il nostro ir~
rinunziabile ideale.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S C A G L I A, Ministro senza portafoglio.
Il Governo si associa alle espressioni di cor~
dagli o con le quali il Senato ha rievocato la
figura e l'opera dell'onorevole Palmira To~
gliatti, che ricorda non solo oome animoso
e tenace combattente per la sua idea, non
solo come capo del suo partito, ma come
membro della Consulta e della Costituente,
come parlamentare della Repubblica, come
Ministro dello Stato italiano; e desidera
rinnovare anche in questa sede l'espressio~
ne delle sue condoglianze ai familiari ed alla
sua parte politica.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
la Presidenza del Senato si associa alle no~
bile espressioni che sono state pronunciate
in quest'Aula dai senatori Terracini, Schia~
vetti, Tolloy, Lami Starnuti, Manni, Batta~
glia e dal Ministro onorevole Scaglia a ri~
corda della figura e dell'opera dell'onorevole
Togliatti, la cui prematura e repentina scom~
parsa ha privato il mondo politico italiano
di uno dei suoi principali protagonisti e il
Parlamento della Repubblica di uno dei suoi
cospicui rappresentanti.

Nel momento in cui gli amici del suo
partito piangono giustamente il capo ine~
guagliato di tante lotte insieme combattute
e sofferte sin dai lontani tempi del primo
dopoguerra, così come sobriamente ma ef~
ncacemente ha detto il senatore Terracini,
nel momento in cui gli avversari lealmente
si inchinano alla memoria di un antagonista
di tanto rilievo ~ gli uni e gli altri esal-
tando, a riconoscendo, al di sopra del giu-
dizio politico neoessariamente discorde, le
eminenti doti personali, la vasta prepara~
zione culturale, l'eccezionale vigore dottri~
naLe e palemico, la dedizione agli ideali
spinta ,fino al sacrificio ~ spetta a noi di
sottolineare, in questa sede, il grande con~
tributo recato da Palmira Togliatti, con la
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sua assidua attività e con la sua autorevole
personalità, alla vita dell'Istituto parlamen-
tare, cardine del sistema rappresentativo de~
mocratico, nato per volere di popolo dalla
lotta che gli italiani dalle concezioni più op-
poste hanno combattuto per il riscatto dei
valori di libertà, di giustizia e di pacifica-
zione sociale.

In questo riconoscimento è riposta ~ a
nostro giudizio ~ una delle testimonianze
più durature dell'opera svolta dal leader che
ricordiamo con il devoto pensiero che si
deve ad un combattente dell'Idea.

Nell'ora della comune mestizia, la Presi-
denza del Senato rinnova al Gruppo parla-
mentare comunista, al partito ed ai fami-
liari tutti dell'onorevole Togliatti ~ tra i

quali noi anziani ricordiamo con il ,figlio
Aldo la vedova Rita Montagnana, già nostra
buona coHega nella prima legislatura di que~
sto Senato ~ i sentimenti sinceri del più
reverente e commosso oordoglio.

Seguendo la prassi, in omaggio alla per-
sonalità eminente dell'estinto, capo del
Gruppo comunista della Camera, sospendo
la seduta per quindici minuti.

(La seduta, sospesa alle or:,e 17,55, è ri-
presa alle ore 18,10).

Discussione e approvazione del disegno di
legge: « Importazione in esenzione da pre.
Hevo di grano a reintegro di quello im.

,piegato nella fabbricazione di paste e pro.
dotti da forno esportati» (631)

,p RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Importazione in esenzione da prelievo di
grano a reintegro di quello impiegato nella
fabbricazione di paste e prodotti da forno
esportati ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Basso. Ne

ha facoltà.

B O S SO. Signor Presidente, sarò bre-
vissimo perchè la relazione del senatore Sa-
lerni è così esauriente che non occorrono
ulteriori precisazioni, tanto più che il no-

stro Gruppo non dissente dall'impostazione
della relazione stessa.

Preciserò quindi soltanto le ragioni che,
a mio avviso, sollecitano l'approvazione. del
disegno di legge.

Gli operatori, in attesa del provvedimen-
to, si sono trovati nella necessità di impor-
tare il grano duro versando in contanti, a
titolo cauzionale, l'ammontare del prelievo.
Ciò ha portato ad un esborso complessivo,
in attesa di restituzione, di oltre tre miliar-
di di lire. Tale ammontare di immobilizzi,
in considerazione della restrizione del cre-
dito da parte degli istituti 'fÌnanziari/ ha di
per se stesso creato uno stato di pericoloso
disagio alle industrie esportatrici e ciò sen-
za voler tener conto del gravame di interes-
si passivi, man mano accumulatisi, che han-
no praticamente falsato le previsioni di rea-
lizzo degli stessi operatori.

In secondo luogo, lo strumento legislativo
in attesa di approvazione da parte delPar-
lamento costituisce per le industrie pastarie
l'unioo mezzo per poter esportare questo
tipico prodotto italiano, sia verso i Paesi co-
munitari che verso i Paesi terzi. Diversa-
mente, l'esportazione diverrebbe impossibile
in quanto il prezzo del grado duro nazionale
che è ad un livello notevolmente superiore,
sia a quelli vigenti negli altri Paesi della
Comunità economica europea sia e soprat-
tutto a quelli praticati sul' mercato inter~
nazionale, non permetterebbe la benchè mi-
nima 'Competitività, sia sui mercati comu-
nitari che sui mercati terzi.

Anzi debbo far rilevare che è in atto una
battaglia contro l'esportazione italiana della
pasta: quasi in ogni paese nel quale espor-
tiamo si cerca di elevar,e il dazio, di creare
degli ostacoli alle nostre esportazioni. Ad
pasta: quasi in ogni Paese nel quale espor-
tazione verso la Libia e tale corrente si stava
sviluppando. La Libia ha aumentato il da-
zio dallO al 25 per cento. Nel Medio Oriente
ed in certi Paesi del Sud America, 'Come il
Venezuela, si ,impongono dazi addirittura
stravaganti che vanno anche fino al cento
per cento del valore.

In Francia, e mi pare si tratti anche di
violazione alle norme del Mercato comune,
si applica il calmiere interno sulla pasta im~
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portata dall'Italia, che paga già il 25 per
cento di dazio, per cui l'esportatore italiano,
se vuole esportare in Francia, deve perdere
notevolmente su ogni chilo esportato.

Altra ragione ancora: in caso di ulteriore
ritardo nell'approvazione del disegno di leg~
ge, le industrie pastarie dedite all'esporta~
zione si troverebbero costrette ad interrom-
pere i contatti con la clientela estera, per-
dendo posizioni di mercato faticosamente
conquistate con lunsinghiere prospettive di
ulteriore, graduale consolidamento e miglio-
ramento quantitativa, così come si è potuto
constatare attraverso le statistiche dal 1959
ad oggi. Questo avrebbe, naturalmente, dei
riflessi negativi sul mantenimento del livel-
lo di occupazione delle industrie stesse.

Jn ultimo, faccio notare ancora che nelle
operazioni di esportazione delle paste ali-
mentari e nella successiva importazione del
corrispondente quantitativa di grano duro
estero in franchigia da diritti doganalli non
intervengono nè la gestione statale nè la
Federazione italiana dei consorzi agrari, in
quanto le ,operazioni vengano etf.ettuate li-
beramente dai privati operatori.

Per tutte queste ragioni mi permetto di
solilecitare l'approvazione del provvedimen-
to,al quale il nostro Gruppo darà senz'al~
tra voto favorevole. (Applausi dal centro-
destra).

P RES I D E N T E È iscritta a par-
lare il senatore Conte. Ne ha facoltà.

C O N T E. Onorevole Presidente, desi~
dererei fare alcune brevi osservazioni. Pri~
ma di tutto, vorrei sottolienare che i col-
leghi della mia parte politica, in Commis-
sione, hanno .richiesto la remissione in Au~
la di questo disegno di legge, non per per-
dere tempa, cosa della quale purtroppo pa~
recchi di loro sono stati accusati da parte
di industriali moli tori, che hanno scritto
[ettere .e telegrammi, ma. per arrivare ad
approvave un disegno di legge ~ se deve
essere approvato ~ con cognizione di causa.

Il di~segno di legge, così come è stato pre~
sentato dalla relazione gavernativa, per quel-
le che sono state le delucidazioni date in
sede di Commissione sia dal Governo sia
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dall'onorevole relatore, non risulta sufficien~
temente corredato da queUe delucidazioni
aiIlche tecniche, senza le quali il Parlamento
non può vatlutare appieno un disegno di leg~
ge in tutti i suoi aspetti e per quelle che sono
tutte le sue conseguenze. Ed è sulla base
di richieste precise di delucidazioni che
non furono date in sede di Commissione
che il nostro Gruppo politico ha .richiesto la
remissione in Aula del provvedimento.

Oggi noi non possiamo dirci saddisfatti
dalle delucidazioni che ha voluto cortese-
mente portare nella sua relazione scritta il
relatore, senatore Salerni, in quanto non ci
sembra che queste spiegazioni, che queste
notizie che ci sono fOI'nite possano supera~
re quelle che erano le nostre perplessità,
quelle che sono tIe nostre deficienze di co-
gnizione. Per fare i parlamentari non sia.
ma obbligati ad essere dei tecnici della pa-
stificazione, dei tecnici del grano, ed è per-
ciò che noi cerchiamo e vogliamo sapere
[a ragione per la quale per ogni quintale di

pasta esportata debbano essere 185 i chi-
logrammi di grano ammessi all'importazio-
ne con l'esenzione dal pwlievo. Lo vogliamo
sapere perchè non lo sappiamo, perchè non
sappiamo se debbono essere 185, 186 o 184.
E quando il relatore ci dice che è giusto
così perchè così dicono gli uffici doganali,
noi sosteniamo che questa spiegazione non
ci basta; e quando aggiunge che deve es-
sere così sulla base dell'esperienza fatta con
la precedente tegge, noi diciÌamo che questo
non è sufficiente, perchè la passata legge era
carente di notizie e di spiegazioni così carne
il disegno di legge che ci viene presentato.

Noi inoiltre non possiamo essere soddi-
sfatti del contenuto del provvedimento in
esame, soprattutto a causa dell'assoluta man~
canza di garanzie adeguate contro possibili
intrallazzi. L'unico criterio, che però, per
quanto riguarda la pasta all'uovo e i pro~
dotti; da forno, non viene neanche menzio-
nato, è qUe/llo del residuo di ceneri che ri-
sulta dall'ana/lisi della pasta. Ebbene, a noi
sembra che si sia discusso inutilmente, an-
che se a lungo, ai fini della repressione del-
le fradi alimentari: nella passata legislatura
nell Parlamento ci siamo scervellati per tro~
vare un sistema di controllo del contenuta
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effettivo di grano duro nelle paste alimen-
tari, ma non siamo riusciti a trovarlo per-
chè dall'analisi non si riesce a sapere og~
gi quale è il contenuto effettivo di grano du-
ro e quale queLlo di grano tenero compres-
so. Noi abbiamo più volte indicato come le-
gislazione da tenere in considerazione, come
esperienza positiva per questo aspetto, quel-
la francese la quale prevede per le paste
alimentari il controllo in fabbrica del con-
tenuto di grano duro perchè non c'è altra
possibilità.

In queste condizioni, quaili sono le garan-
zie che non si verifichino ,indebite specula-
zioni su quei 185 chilogrammi di grano im-
portato in regime di esenzione, che metto-
no in condizione coloro che fimportano di
avere 'Uno illecito arricchimento, se non im-
piegano altrettanto grano duro per ogni
quintale di pasta che esportano, nei con-
fronti degli altri industl1iali che lavorano
esclusivamente per il mercato interno? Qua-
li garanzie ci sono contro questi possibili
intraUazzi? Quali garanztie contro il possi-
bile mercato delle bollette delle esenzioni,
con la possibilità di ottenere dei permessi
di importazione in esenzione da pI'eLievo?

Noi sappiamo bene quali e quanti incon-
venienti sono sorti in passato in questo cam-
po e come a tutt' oggi siano pendentti dei giu-
dizi davanti alla Magistratura. D'altra par-
te ci si dice che, nell'anno in cui la legge è
stata in vigore, ha dimostrato di dare risul-
tati posiÌtivi; ma quali sono in effetti questi
buoni risultati? Noi vorremmo sapere come
quella legge ha contribuito ad aiutare gli
industriali ad esportare, vorremmo sapere
se il movimento di esportazione delle paste
alimentarti è stato in ascesa e come abbiamo
sopperito alla mancanza dei prelievi. N'On
bisogna dimenticare infatti ~ e credo che
questa sia una osservazione di fondo ~ che

i preilievi dovrebbero avviare alla compen-
sazlione per b riduzione dei dazi doganali
aLl'interno della Comunità. Io non sono en-
tusiasta di questo sistema, non credo che com
esso noi riusciremo ad abolire il protezioni-
smo granario, non credo che riusciremo a
dsolvere i problemti della nostra cerealicol~
tura; si tratta comunque di un sistema, ma
voi intendete attuarlo a tempo indeter-

minato e senza limiti quantitativi. E se le
cose andasse:[1O in maniera taJle che questa
dmportazione in esenzione da prelievo an-
dasse a scapito della coltura nazionale del
grano duro? Quali sono le garanzie che ci
offrite? Io credo che tutte queste cose deb-
bano essere seriamente valutate e credo che
oggi, con queste perplessità e con questi
dubbi (dubbi e perplessità anche se di altro
tipo sono stati espressi dallo stesso relatoI'e
nella relazione scritta) non si possa appro-
vare con animo sereno il provvedimento
che ci viene proposto. Il relatore stesso in-
fatti esprime alcune serie perplessità, par-
lando di una specie di delega permanemte al
Governo per quanto riguarda i termini di
scadenza, che non vengono fissati, mentre
vengono fissati soltanto alcuni limiti, per
cui ogni decisione è delegata all'Ammini-
strazione. Il re[atore parla anche di discri-
minazione, in quanto il regime di esenzione
è diverso per i grani che si importano dai
Paesi comunitari da quel1lo per ti grani che
si importano dai Paesi extra~comunitari.

Sussistono pertanto diverse perplessità,
che non penso debbano essere necessaria-
mente sciolte in senso negativo. Può darsi
che il Governo o il relatore possano scio~
glierle in maniera positiva. Però fino a que-
sto momento, anche in base alla discus-
sione che si è svolta in Commissione ed alle
relazioni che ci sono state presentate, noi
non possiamo affermare di avere avuto [a
possibilità di sciogliere queste perp1lessità.

Pier concludere questo mio breve inter-
vento, voglio richiamare una questione che
non è di forma ma di sostanza: cioè la que-
stione che il Parlamento deve essere messo
in grado di legiferare, deve essere messo in
grado di dare un giudizio avendo conoscen-
za di tutti gli elementi, o per lo meno della
maggior parte possibile degli elementi. III
Gov,erno deve abituarsi a portaI'e tutti questi
elementi di giudizio all'esame del Parlamen~
to. Si tratta cioè' del problema di una più
seria preparazione, da parte del Governo,
degli atti che vengono presentati al Parla-
mento, di Uina più seria preparazione dei dati
e delle notizie necessari perchè tutti noi,
nella nostra piena cosci,enza, possiamo esse-
re in grado di dare un giudizio sereno ed
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objettivo, che sia rispondente aHa realtà
nella quale ci troviamo ad operare. In que~
stn momento noi non abbiamo questi ele~
menti, ed è perciò che io annunzio, a nome
del Gruppo comunista, che ci asterremo
dalla votazione di questo provvedimento,
perchè non possiamo essere contrari a que~
sta legge in linea di pr1incipio in quanto si
tratta di aiutare allcune industrie mettendo~
le in condizioni di parità con la concorrenza
straniera, ma questo principio, secondo noi,
non è abbastanza corroborato da dati e no~
tizie circa la sua applicazione pratica e giu~
sta. Pertanto non ci resta che astenerci dal~
la votazione.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sinne generale.

Ha facoltà di padare l'onorevole re1atore.

S A L E R N I, relatore. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli colleghi, mi sembra che,
dalla discussjone, breve ma intensa, sia ri~
suiltata !'importanza di questo provvedimen~
to, il quale si riallaccia ad una diseiplina
che concerne l'importazione di grano a rein~
tegro di quelln adoperato nellla fabbrica~
zione di paste e di prodotti affini, come bi~
scotti od altro. La ratio legis è stata da me,
ritengo, ampiamente sviluppata nella rela~
zione scritta, e credo che non possa disco~
noscersi, come ha dovuto riconoscere anche
l'nnorevo1le rappresentante del Gruppo co~
munista, il senatore Conte, che, oggi, la legge
sia ancora attuale, in quanto persiste la ne~
cessità e 'l'utilità che essa sia rimnovata e
applicata, nella sua essenza e nella sua for~
ma, per poter effettivamente far fronte alle
necessità del momento (mi riferisco an'at~
tuale congiuntura) per consentirei, anche
sotto tale rapporto. di procurarci della mo~
neta pregiata all'estero.

L'importanza deil provvedimento, anche
dal punto di vista sostanziale, è innegabile,
perchè corrisponde a una reale necessità
economica. Il provvedimento, infiltti, serve
pure a mantenere viva la competitività dei
nostri prodotti rispetto ai prodotti esteri di
grano e di pasta: competitività su cui ha
richiamato l'attenz1ione deil Senato, ancora

una volta, l'onorevole rappJ:1esentanie del
Gruppo liberale, senatore Basso. Sotto que~
sto profilo [n spirito della legge corrisponde,
pienamente, alle disposizioni del testo pre~
sentato dal Governo per iniziativa inter~
ministeriale. Natura1lmente l'urgenza di prov~
vedere a una disciplina, che avrebbe dovu~
to essere predisposta fin dal 30 giugno 1963,
ha impedito maggiori approfondimenti tec~
nki. Pur riconoscendo appal'entemente fon~
dato il :rilievo dello stesso senatore Conte
per quanto attiene all'insufficienza dei dati
tecnioi a disposizione del Parrlamento, ri~
tengo che ciò non debba ostacolare l'appro~
vazione del disegno di legge in esame. Non
potrebbe infatti non considerarsi che tali
dati (comunicati dal Governo in base aille
risultanze dei competenti Uffici dell'agricol~
tura e dei laboratori di analisi delle dogane)
si siano dimostrati congrui e soddisfacenti a
seguito dell'esperienza fatta in sede di ap~
plicazione della legge precedentemente in
vigore. Ad ogni modo, rispetto ai dati che
vengonn fornitli dal Governo, io credo che
non vi debbano essere motivi di dubbio. In~
vero, a prescindere dall'urgenza di provve~
dere, il Senato non potJ:1ebbe non ritenere
che il Governo abbia fornito dei dati validi
e veritie~i; dubitare di questo, significhe~
rebbe non avere quella fiducia verso il Go~
verno, che il Governn stesso, a sua volta, de~
ve avere nei confronti del Parlamento, per
un doveroso, reciproco rispetto.

C O N T E. Ma il Governo non ha for~
nito dei dati!

S A L E R N I, relatore. Il sotinsegre~
tario Valsecchi ha fornito dei dati in sede
di Commissione; sono i dati acquisiti dagli
uffici doganali.

C O N T E. Non ei sono stati forniti dati!

S A L E R N I, relatore. Parlo degli ele~
menti riassuntivi. (Replica del senatore Con~
te). Mi riferisco ail rapporto fra quote di
importazione, quote di reintegro e quote
di esportazione. Tali dati sono stati for~
niti dal Governo e corrispondono a quelli
che furono posti alla base dei precedenti
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provvedimenti legislativi. Si tratta,eviden~
te~ente, di dati veritieri. E ciò a prescinde~
:Dedal rilevare che essi ci sono stati forni~
ti dal sottosegretario onorevole VaIsecchi,
di cui sarebbe offensivo mettere in dubbio
la parola e le assicurazioni, anche in con~
siderazione del fatto che i medesimi dati so~
no stati presi a base nell' elaborazione di
analoghi provvedimenti.

In ogni modo, in termini generali, si può
essere tranquilli che, nella particolare ma~
'teria, !'importazione di un maggior quan~
titativo di grano non si rivelerà nociva, nel
modo più assoluto, per la nostra produzione
di grano duro. Mi appello ail collega che mi
ha interrotto, che è un tecnico dell'ag}1icol~
tura. È notorio che la nostra produzione di
grano duro è deficitaria rispetto alla doman~
da del nostro mercato, non sOllo per la pro~
duzione di pasta, ma anche per altre produ~
zioni. L'importazione di grano duro viene a
coprire, appunto, il fabbisogno, che, attual~
mente non abbiamo.

G O M E Z D' A Y A L A. C'è soprattutto
il vantaggio di chi l'importa, che guadagna
tre o quattm mila llire a quintale ...

S A L E R N I, relatore. Questa è un'al~
tra questione. Noi dobbiamo guardare la
speculazione sotto un diverso profilo:
non ci sarebbe nessun commerciante, riten~
go, che s'indurre1Jbe ad importare senza un
minimo di utile. Si tratterà di vedere, suc~
cessivamente, se quest'utile sia semplicemen~
te un utile o un super~utile.

Per quanto attiene al provvedimento in
esame, mi sembra che non vi possa essere al~
cun dubbio che, effettivamente, l'importa~
zione di grano duro è utile alla comunità, al~
l'economia generale del Paese. Il super~utile
deve essere colpito fiscalmente. Se vi sono
deUe frodi (e con ciò rispondo al rilievo del
collega onorevole Gomez D'Ayala) tali frodi
vanno colpite diversamente, con le sanzio~
ni contemplate dal codice penale, oppure
da quelle contro il contrabbando, contenute
nella legge doganale, oltre ~ ben s'inten~

de ~ in via preventiva. con i controlli sulla
fabbricazione. E mi sembra che essi (con~
templati anche nella legislazione francese)
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potrebbero riuscire veramente utili, se tem~
pestivamente ed efficamente attuati.

G O M E Z D' A Y A L A. Ma proprio
questi controlli non ci sono

'"

S A L E R N I, relatore. Non ho finito.
Preciso che non è neoessario che ,i controlili
siano contenuti in una disposizione legisla~
tiva. (Interruzione del senatore Gomez
D'Ayala). I controlli si possono, anzi si deb~
bono effettuare (e si ha la possibilità di far~
lo) attraverso la polizia tributaria e gli ispet~
torati dell'alimentazione. Se poi volessimo
mettere in dubbio anche l'attività dei nostri
agenti che perseguono o prevengono i reati,
da questione cambierebbe. Praticamente co~
storo hanno il dovere, secondo le norme
regolamentari, di vigilare dove si producono
le farine, le paste e gli altri prodotti; hanno
il dovere di controllare non soltanto l'atti~
vità delle importazioni e delle esportazioni,
ossia degli scambi in matel'ia, ma di proce~
dere altresì ad accertamenti, con effetti tri~
butari, in ordine all' effettivo utilizw del gra~
no duro neIrla produzione dene paste e deglì
altri prodotti contemplati dalla legge. Sotto
il profilo del contrarIo sulla produz1ioile delle
paste e dei biscotti, anzi, io affermo di nOon
aver dubbi o perplessità, appunto perchè i
contrdlli sono già, garantiti sufficientemen~
te dalle leggi vigenti, in base a cui non po-
trebbe non procedersi.

G R I M A L D I. Come si è fatto alcuni
anni fa, per cui questo grano ha fatto un
giro

".

S A L E R N I , relatore. Questa è un'al~
tra cosa. Ciò, purtroppo, attiene a manife~
stazioni' di criminalità in frodi alimentari
di tutti i tempi e in tutti luoghi. Abbiamo,
infatti, assistito a ,frodi fisdH non soltanto
in materia di importazione di grano e di
fabbricazione di past,e, ma anche in altra
innumerevole gamma di beni di importazio~
ne e di espOortazione. Non sto qui a parlarne,
nerchè il discorso sarebbe troppo lungo. Ne!l~
la materia in discussione, la frode non è con~
naturale alla legge, è connaturale all'indi~
viduo che è capace di delinquere. Quindi la
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frode deve essere perseguita e punita con le
ordinarie sanzioni di cui aille Ileggi già ci~
tate. (Interruzione del SBnatore Grimaldi).

Onorevole collega, io non difendo la legge
per ,la legge: se qualcuno di voi avesse delle
perplessità o credesse, per maggiore garan~
zia, di proporre !'integrazione della legge con
maggiori sanzioni o maggiori controlli, ben
potrebbe presentare degli emendamenti. Mi
sembra che questo sia semplice, anzi, direi,
doveroso da parte vostra. Io, qui, come re~
latore, sono pronto a discutere gli emenda~
menti, che il Governo potrà accettare o me~
no. Invero il disegno di legge, che era stato
assegnato alla Sa Commissione in sede deli~
berante, è stato rinviato in Aula appunto per~
chè il dibattito fosse il più ampio possibile.
Comunque non intendo eri germi a paladino
del1la volontà de'I Governo nel difendere tale
disegno di legge. Credo che nessuno di noi
desideri che la discussione non porti alla
più esauriente disamina, che tranquiUizzi
non soltanto il Parlamento, ma anche il Pae~
se, su questa particolare disciplina d'impor~
tazione, la cui utilità non potrebbe essere di~
sconosciuta. Pertanto, sia per quanto attie~
ne al parametro di commisurazione deI:l'im~
portazione di fronte all'esportazione, sia per
quanto concerne i controlli e le sanzioni, io
invito gli onorevoli colleghi a presentare, ove
lo cr,edano, gli eventuali emendamenti ne~
cessari. Ma, poichè nessun emendamento è
stato finora presentato, io mi trovo nell'im~
possibilità di accogliere una critica che non
sia una critica costruttiva. Perchè, se voi ci
fate l'addebito di essere nel generico, ebbe-
ne, io posso dire che, di fronte a una dichia~
razione del Governo che dava per veri un
certo parametro e certi dati, eravate voi,
eventualmente, ad avere l'obbligo, ossia il
dovere di provvedere ad una smentita, nel
senso di dimostrare che i dati non erano cor~
rispondenti a quelli effettivi, o che erano
falsi e non veritieri.

Onorevole signor Presidente, ritengo che
con queste mie osservazioni e delucidazioni
il disegno di legge possa proseguire nel suo
iter legislativo.

Vi è ancora un punto, cui ha accennato il
collega Conte, e mi corre l'obbligo anche di
rispondergli in proposito, cioè quello rela~

tivo ai termini. La precedente ,legge aveva,
come termine di efficacia giuridica, un anno;
l'attuale disegno di legge, come ho rilevato
nella mia relazione, è senza limite. Ove voi
credeste opportuno porre un limite tempora~
le a questo disegno di legge, anche in consi~
derazione del fatto che esso è agganciato, di~
rei quasi, ai provvedimenti anticongiuntura~
li, non vi resterebbe, anche su questo punto,
che proporre uno specifico emendamento,
per poterlo discutere.

C O N T E. Ma lei sa che la legge, mal~
grado sia scaduta da più di un anno, con~
tinua ad essere applicata?

S A L E R N I, relatore. Anche ciò costi-
tuisce altro argomento. Per legittimare tale
situazione di fatto è stata proposta una di~
sposizione con effetto retroattivo. La sua
osservazione, onorevole corrlega, riguarda, in~
fatti, il passato, per cui vi è 'la disposi~
zione transitoria e finale intesa a stabili-
re che la norma si applica anche per il
passato, al fine di impedire soluzioni di
continuità. Ciò, naturalmente, non concer-
ne il futuro; e io intendo parlare del futu-
ro, allo scopo di stabilire, eventualmente,
se il provvedimento debba avere applica~
zione per un anno o per due anni, oppure
ancora per un periodo di tempo, per ora il-
limitato: per un periodo, naturalmente,
proiettato nel futuro, non nel passato. Per il
passato non si poteva ignorare (ed ecco la
utilità e la necessità della disposizione tran-
sitoria e finale) che, praticamente, nelll'inte~
resse dell'economia generale, Ila disciplina
aveva avuto un seguito (amministrativamen~
te tollerato) perchè, altrimenti. si sarebbe
verificata !proprio quella carenza nell' espor~
tazione delle paste e di altri prodotti da gra~
no che avrebbe reso ancora più pesante il no-
stro mercato internazionale. Noi, infatti, ab~
biamo sentito anche qui rilevare che vi
sono fabbriche di paste aill'estero, che com-
petono, e competono in una maniera vera~
mente pesante, nei confronti degli espor~
tatori italiani, t'endendo ancora più grave
la situazione dell'economia generale, con
con tutte le conseguenze che, purtroppo, co--
nasciamo.
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Per quesN motivi pur dichiarandomi
disposto ad esaminare gli emendamenti che,
eventuallmente, venissero proposti per mi~
gliorare la formulaziane di tailune disposi~
zioni, I1itengo daveroso raccomandare al Se~
nato l'approvazione del provvedimento.

P RES I D E N T E. Ha facaltà di par~
lare l'anorevale Sattosegretaria di Stato per
le finanze.

V A L S E C C H I, Sottosegretaria di
Stata per le finanze. Signal' Presidente, ona~
revali oal[eghi, faceva qua[Che asservazio~
ne fra me e me, pO'c'anzi, fra cui quella
che se per LI,fatta che nell'umanità c'è sem~
pre quatlche mailfattore dovessimo dire che
tutta l'umanità è compasta di malfattori sa~
remmo in ben triste mondo.

Non c'è dubbio che dinanzi a pravvedi~
menti carne questo ci sarà qualche furbo
che tenterà di fal'e quel che nan davrebbe
fare, ma c'è anche la legge che, se lo si pren~
de, dispone di punirlo come si deve.

Ora, la ragiane sostanziale di questo prnv~
vedimento da che cosa è data? È data dal
fatto che !'industria pastaria italiana nan
patrebbe esportare sui mercati esteri se
davesse partil'e dai prezz,i del grana aU'in~
terno.

'Io ho comunicato alla Commissione, e mi
onoro di comunicare qui all'Assemblea, la
differenza esistente tra i prezzi ~ ho qui

ancora l'appunta che mi era fatta prepara~

l'e allora, ma non credo sianO' intervenute,
dal 7 agasta ad oggi, variaziani di rilievo ~

dei grani dei Paesi esteri e all'interno. Per
il tenero, la Francia era a 2.349 lire la ton~
nel1lata sotto di noi, e i Paesi Bassi a 2.854;
per ill duro, la Francia era a 17.830 a tan~
nellata. Ma voi sapete che quandO' si parla
di grana duro nOon è tanta la produzione ca~
munitaria che ci interessa, quanta la pra~
duziane extracamunitaria. La produziane
extracomunitaria presenta queste differen~
ze: di 31.531 lil'e per tonnellata per il te~
nero e di 49.206 lire a tonneLlata per il dum.

Ora, è chiaro che se nan intervenisse que~
sto prelievo che colma la diffel'enza tra
pl'ezzo internazionale e prezzo interno, una
espartaziane di pradotti che partisse dai

prezzi interni del grano, che, come voi tutti
sapete, sono prezzi politici, sarebbe assolu~
tamente impensabile.

Da qui, quindi, l'interrogativo che si po~
ne a tutti: se questa particalare industria
deve cantinuare a vivere e ad indirizzarsi su
mercati esteri o se dobbiamO' votarIa a si~
cura fine. Credo che ciascuno di noi non
possa dare a questo interrogativo che una ri~
sposta, nel senso che anche questa, come
tutte le altre industrie del Paese, deve con~
tinuare a vivere; ma [la ragione di pnter con~
tinuare a vivere consiste nel metterla in
parità di condizioni di partenza nei con~
franti del prezzo internazionale. SoLo in
questo caso la labariosità, la fantasia, l'at~
tività delle nostre industrie possono com~
petere con le concnrrenti estere.

Penso quindi che tutti si possa conveni~
re in questa impostazione di fondo. Finchè
noi passiamo pensare di daver mantenere,
come pare di dover mantenere, almeno per
lungo tempo, un prezzo politico del grano
interno, questa importazione rimane un dato
permanente del1lanostra pol,itica.

Vi è poi una seconda ragione che ispira
il disegno di legge: quella di togliere il li~
mite temporale all'applicaziane della Legge
stessa, appunto perchè dovrà durare per lo
meno fin quando il prezzo interno. non rag~
giunga ill livello internazionale. Se si fosse
argomentato in questo modo pl'ecedente~
mente, noi oggi non ci troveremmo qui a do~
ver ridiscutere un provvedimento che, nel~
la sostanza, ricalca molto. da vicino i prov~
vedimenti già fatti, ma saremmo ormai in~
stradati in una disciplina che si muterà sol~
tanto quando i dati di partenza che vi ho
qui riassunto assumeranno modi,ficazioni ta~
li da avere un significativo rilievo politico~
finanziario.

Ecco perchè ritengo che non sia accogli~
bi,Ie neanche 'la richiesta di pnrre dei ter~
mini. Il Parlamento può fare e disfare le
Ileggi e i termini si presenteranno con un
certo fondamento di obiettività quando sa~
ranno mutate le candiziani che aggi sugge~
riscona di riproporre il problema, condi~
zioni che hanno consentito di lava rare an~
che nella carenza della legge, qui ricoJ1data
dal relatore, che con l'occasione ringrazio
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per la bella i:llustrazione che ha fatto del
provvedimento e per quanto ha voluto dire:
termini che sono scaduti e al di qua dei
quali si è continuato tuttavia a mantenere
non già una esenzione, che nOon si poteva
consentire in difetto di legge, ma una so~
spensione dei pagamenti, dei prelievi cioè
che dovrebbero, nell'ipotesi che le Camere
non approvassero il disegno di legge, tradur~
si in immediato esborso degli oneri in so~
speso. Pertanto ~ chiaro che le industrie del
settore si accallerebbero tutti gli oneri pas~
sivi derivanti dal dislivello tra il prezzo in~
terno e quello internazionale e chiudereb~
bero definitivamente i battenti verso l'espor~
tazione.

Diedi queste delucidazioni anche in Com~
missione, dnve ricordai che i rapporti qui
rimessi in discussione sono rapporti che il
Ministero ddle finanze ha fatto riesaminare
in occasione della ripresentazione di questo
provvedimento dai propri uffici tecnici, ma
che sono stati confortati anche dai pareri
degli uffici dell'Agricoltura, che sono anche
snstenuti dai pareri del Commercio con

l' estero, che sono anche sostenuti dai tec~
nki del settore, rapporti che si ripetono e
si riproducono sulla base di leggi preceden~
ti. Ciò valga a dimostrare, almeno sul pia~
no pratico, la fondamentaile esattezza di que~
sti rapporti, chè, se i rapporti non fossero
idnnei, tanto idonei da essere stati ricono~
sciuti anche dagli uffici della Comunità, i con~
correnti esteri avrebbero promosso presso
la Comunità stessa tale una azione che noi
oggi non potremmo piÙ riconfermarli tran~
quillamente, perchè l'indiscutibile polemica
che sorge ai margini della concorrenza avreb~
be condntto colui che in un certo modo si
fosse comportato in maniera tale da violare
i princìpi di retto operare, che sono iil so~
stegno della concorrenza stessa, a modifica~
re, in sede appropriata, cioè in sede legi~
slativa, i rapporti che noi invece qui ripro~
poniamn, convinti che essi corrispondono
alla reailtà delle cose. Che se poi ci si chie~
dono altri controlli, non è in questa sede,
onorevole Conte, che questo può essere ri~
chiesto. Lo so bene anch'io che all'analisi
del prodotto finito riesce pressnchè impos~
sibiile distinguere il quantum di grano tene~

ro e di grano duro che entra nel prodotto
stesso; ma questo è un problema che non
riguarda soltanto il quantitativa di pasta
destinato altl'esportazione, ma riguarda so~
prattutto i più grandi quantitativi di pasta
destinati al consumo inteJ1no. Ma, senatore
Conte, lei ha anche aggiunto che oggi come
oggi non vi è analisi di laboratorio che pos~
sa portare a poter risolvere il problema; ed
allora ci troviamo di fronte ad uno dei tan~
ti impossibilia in cui ci imbattiamo nellla
nostra vita, onde è il caso di rispondere con
l'adagio latino: «Ad impossibilia nemo te~
netur ". Questo è tanto vern che 'lei, sena~
tore Conte, suggerisce come rimedio di met-

tere un carabiniere dietro le spalle di ogni
pastaio, affinchè si possa controllare quanto
di grano duro effettivamente entri nell'im~
pasto e quanto di grano tenero.

Ora, potremmo anche votare un provve~
dimento attraverso il quale questa garan~
zia si ottiene per mezzo di una sorveglianza
personale ddl' organo tributario dietro 'le
spalle di ogni pastaio, ma io lascio misurare
a voi se questo sia possibNe e quali siano
gli effetti che ne deriver,ebbero.

Allo stato delle cose, come possiamo re.
golaroi? Con le analisi di laboratorio, che
hanno comunque gli stessi difetti per tutti
e dappertutto; sono cioè difetti che riguar~
dano sia il prodotto che si vende al!l'inter~
no sia quello che si esporta, ma fortuna~
tamente riguardano anche ciò che si pro~
duce all'estern e che concorrenzia iill nostro
prodotto sul mercato estero e ~ speriamo ~

in misura minore sul mercato interno.
Perciò io credo che il provvedimento ri~

sponda effettivamente a delle ragioni di vi~
ta del settore; che ciò che vI' si chiede di
nuovo, cioè di togliere via il termine, rispon~
da ad una situazione particolare del setto~
re; che i controlli che noi possiamo dare ve
li diamo tutti; che le garanzie che ci richie~
dete ad un certo momento, Se si vogliono
accertare, sono sufficienti. Che se poi esse
non si vogliono aC,cettare, non saraÌmo mai
sufficienti, per quanto larghe esse siano. È
necessario, per concludere, sanare una situa-
zione tenuta in sospeso perchè è necessario
che questo sistema della importazione di
grano a reintegro, che praticamente si tra.
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duce in Ulna forma di importazione tempo-
ranea alla rovescia, sia oonservato in favore
del settore pastario pena nmpossibilità di
esportare. Per queste ragioni, onorevoli col~
leghi, concordo con l'esortazione che qui vi
ha rivolto i,l l'elatore, neIl'invitarvi a dare
la vostra adesione al provvedimento.

P RES ,I D E N T E. :Aa:SlSllamoora al~
l'esame ,degli arrti'Co1i. Se ne dia lettura.

B O N A F I N I, Segretario:

Art. ~.

A Tichiesta degli interessati, può essere
,accordata la importazione di grano, in esen~
zione da prelievo, a reintegro di quello im~
piegato nella fabbricazione delle paste ali~
mentari, indicate nel successivo articolo 2,
e dei prodotti da forno, esportati.

L'importazione di cui al precedente com~
ma è subordinata ad apposita autorizzazio~
ne da rilasciarsi dal Ministero delle finanze,
su proposta del Ministero del commercio
con l'estero, alle condizioni e nei limiti sta~
biliti d'intesa con i Ministeri dell'industria
e del commercio, dell'agricoltura e delle fo~
reste e del tesoro.

(E. approvato).

Art. 2.

La quantità di grano duro da ammettere
all'importazione, col beneficio previsto dal~
l'articolo 1, è fissata in chilogrammi 185 per
100 chilogrammi di paste alimentari di P
classe, 'primo rendimento, con contenuto in
ceneri non inferiore allo 0,65 per cento e
non superiore allo 0,85 per cento sul secco,
ovvero per chilogrammi 100 di pasta al~
l'uovo, di pasta con uova o di pasta gluti~
nata, esportate.

La quantità di grano da ammettere alla
importazione, col ,beneficio del citato arti~
colo 1, per i prodotti da forno è rispettiva~
mente di chilogrammi 180 di grano tenero
e di chilogrammi 185 di grano duro per ogni

100 chilogrammi di farina o di semola e se~
molino, contenuti nei prodotti stessi.

(E. approvato).

Art. 3.

La importazione di grano non comunita~
rio, a reintegro del corrispondente quanti~
tativo impiegato nella fabbricazione dei pro~
dotti di cui ai precedenti articoli 1 e 2,
esportati verso i Paesi membri della Co~
munità economica europea, è subordinata
al pagamento del diritto per traffico di per~
fezionamento, da corrispondersi secondo i
criteri e le misure stabiliti dalle decisioni
comunitarie, vigenti alla data dell'esporta~
zione dei prodotti stessi.

CE.approvato).

Art.4.

Il diritto alla importazione di grano, in
esenzione da prelievo, a reintegro di quello
impiegato nella fabbricazione di paste ali~
mentari e prodotti da forno esportati, si
prescrive nel termine di sei mesi dalla data
della bolletta doganale di esportazione.

Tuttavia, il diritto alla importazione di
grano in esenzione da prelievo, a reintegro
dei suddetti prodotti ,esportati, nel periodo
intercorrente dallo luglio 1963 alla data di
entrata in vigore della presente legge, si
prescrive nel termine di sei mesi da questa
ultima data.

(È approvato).

Art. S.

Non sono ammesse al beneficio previsto
dall'articolo 1 le merci esportate nei Depo~
si ti franchi e nei Punti franohi.

(E. approvàto).

Art.6.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz~
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zetta Ufficiale ed ha efficacia dallO luglio
1963.

(È approvato).

P RES I D E N T E Metto ai vo,t,i tH

disegno di legge nel suo camp1lesso. Chi lo
approva è pregato di a'IZiarsi.

È approvat£),

Approvazione di procedura urgentissima
per il disegno di legge n. 612

C E S C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C E S C H II. Signor P,residente, l,a 3a
Commi'ssrione, in una dellesl1e ultime niu~
nioni, ha approvato, in sede referente, il di~
segno di legge: {{ Ratifica ed esecuzione della

ConV:en~ione di rev,~sione del Tratta10 che

istituisce Ila Comunità economica europea
per rendere applilcabi'le aHe AnNUe olande~

!Si i'1 regÌ!me specialedii assooiazione definito

nella IV part'e del T,rattato Icon protocoUo

ed atto finale, firmat'a a BruxeHes il .13 no~
vembre 1962 }} (n. 612). IEra stato designato

quale r,dlatore ,i'l senatore Carboni, d'l qmde

però, per ragioni di ,famiglia, non è sltalto in

gVaJdo di :consegnare la re'liazione. Noi sirumo

d'altra paJ:1te sollecita1Ji,soprat'tutto dalla

Olanda. a procedere all'approvazione fìna~
le del disegno di legge, per cui io vor~
rei pregaJr!la, ,signor P,reslidente, (e ,credo di
pater pad are a nome ,de'Ua Commissione,
avendo chiesto il parere aJ1lche ai :colleghi
dell' opposizione) di sottClporre al Senato
la richiesta che per tale disegno di legge sia
adottata la procedura urgentissima. In caso
affermativo, il collega senatore Crespellani
è disposto a riferire oralmente nella seduta
di domani pomeriggio.

P RES I D E N T E Non essendovi
osservazioni, 'la ,l'ichiesta è atp\pl'o~a'ta. n d~~
segno di .legge sarà iscpitto aH'ovdine del
giomo deHa seduta di domani.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Norme per l'iscrizione in bilancio
delle somme occorrenti per far fronte agli
impegni di carattere finanziario derivanti
dall'applicazione dell'articolo 56 del Trat~
tato che istituisce la Comunità europea
del carbone e dell'acciaio» (442).

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
[la reca 'lia idii:sÒussione del disegno di legge:
({ NOl'me :per 1'iseDÌzione lin hi'lancio deUe
somme oocorrenti per far fronte agli impe.
gni di Ical1attere finanziario Iderivanti dal-
1'applicazione dell' arÌ'Ìcolo 56 del Trattato
che istituisoe Ila Comunità ,europea del :ca-r~
bone e ddll'<a-ooialio }).

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscr,itto a parla,re i'1lsenaltore BrambdIla.

Ne ha faooJtà.

BRA M B I L L A I:l nOISltro Gf1Uppo
darà voto favorevole ,a questo di'segno di
legge che ha rIa SICO,pOdi correggere un ri.
tardo dannoso ne}l'apiptHeazione !di prOivve~
dimentii ecoYlomici a favore di rlavorator,i e
di pkoClli operatori /Che vengono danillegg!ia~
ti a seguito di: quel proces.so di ooncentra~
ZJiane capiltaIistiioa nd 'seNoresidemtrgko
che è in a:tto nel MEC. Tale ]1itardo provoca
giustificate :lra:menteIe da parte dei lavorato~
d inteJ1essati ,e la;questo 'riguardo noi 'avrem.
ma desiderato ~ così come abbi,atmo ,ohi,e~
sto anche 'in Commissione ~ una più am~

pia informazione in quanto l1i'su'lterebbeone,
:ùndirpendentemente daHe remOTe derivanti
dall'app'Hcazione delila legge, 'sarebbero gia~
'Denti notevoH somrne a di,s'Posizione de!
Fondo, e quindi del Comit'ato, dhe non sono
state erogate. Io non posso precisare le cifre.
ma si parla di aLouene centilnaia di mi1rioni:
di qui un Iillakontento ,vivis'simo che si è
manifestato Itra que):Je iill8.s<se l]ra;voratJ:1ioi
che sono ,state colpite dal proVlvedi1mento di
JÌlcenziamento e noY}hanno 'v~Ì'sto'rilconosciu~
<ti i loro diJ1iltti.

Io desidererei altresì ultepiori il1'fol1maz;io~
iJJJi<CÌJ1cala vera efficacia deTl'UitilizzaziO'ue
di questi fondi ,:ùnriferimento a determina~
te attività. Risulterebbe, ad esempio, che
dei f.ondi sono sta,ti utiIizzat'i per costl1uire
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delle case per li ,Lavoratari cO:lpliui dai 'liicen~
ziamenti, ma che talli case 'sana molta de~
ficienti tanta da provacare Ilarrnentele e pro...
teste 'tra gdi iJDJter<t~)ssati.C'è stata anzi da
parte dei 'lavaratari di Sesta S. Giavanni
una partilcalare a,zione pressa !.i1Go,vcJ1na, la
qUaile però nan ha avuta allouna sOldd~sfa~
z;Ìane.

Occorrerebbe altresì una informaZJione
più ampia ed attenta 'CÌ!1ca l'azione che vie~
ne svolta per !la riecLucaz,iane ed il ([ecupe~
ro dei 'larvaYlélJtorilicenzia<ti, ,il che pJ:1es<uppa~
ne scuale Iprofess'ionaJi e pragrarrmni preci~
SIi. La ,reila~ione è as'sQ!lutamente carente sot~
ta questa !profila, preodoupandasi Is.oJtanta
di ,sallecitare l'approViaziane di .una legge
che facoia fronte alle case essenziali. Questi
prablemi, pertanta, rimangana anca l'a insa-
luti, ed ia pregherei il relatal1e e 11 Sotta~
segretario di voler farnir,e le informamioni
da nai ri:chieste per Ila mitghare soluzi.one
dei problemi prospettati.

P RES I D E N T E. È iscrÌJt'ta a par ~
bre ,il senatare Di PI1isca Ne ha fa<co.ltà.

D I P R I S C O. Onarevali coUeghi,
la lOa CommisSlione, quanda ha esarrninata
questa disegna di legge, ne ha sottaHneata
l'indubbia importanza, nel Isensa che si ar~
riVla fina'lmente ad un provvedimenta in
g,rada di dare carat.tere di !tempestiV'Ì'tà agl,i
interventi pre;vIÌ1stiidaH'arbilc.oJa 56 del Trat~
tato che ha istituito la Camunità carba-side~
l1UI1gka. La relalzione mini s:terialle, e 1.0 stes~
sa relatare senatare Pezzlnri, hann.o sott.oli~
neato :le l'emore che esi,:,>tevana per 'l"ruPP'li~
cazlione del:le narme l'r.ervlirsrte, soprattutta
per quanta J'igua!rda H oantributa 'che il
Governa italliano dO'veva dare per far f.ron-
te a<He esigenze ed alle n.oI1me previlste nei
quatt'ra punti prer veniÌre iUlCCmtra ra1le mae~
stranze che s.ona disoocupate a che vengona
a 'travarsi in ,situaziane di nan lavar.o in
canseguenza di determinati Didimel1'siana~
menti.

Avevamo chiest.o a,l relatare Pezz1ni al1cu~
ni dat'i che egli ha riportata neUa relaZiÌ!OIlle,
per quanta rig:uarda il n:Ulmera dei lavora~
tari heneficiarri. Varrrei salpere dal relatare
per quale moti,va il numero dei Iparteaipan~

ti ai >carsi lpitofessianalli è venamente esigua
rirspetta ail numera dei lavoratori che !Sona
stati calpiti dai provvedimenti. Quali. s.ona
ti mativi? Vii sana starte determinate cause?
Vi è stata sposta<menta di la'VCaratari da un
settane a1l'la:ltra? Poche domande di pante~
cipazione? Uno deg.l~ Sicopi f.ondamentaH è
[l1Jfartti prOjpri.o questa: nan la passiva can~
tribuziane a questi lavaratari, quanta la
possirbiHtà, attraversa iniziratiiVe di rquesto
genere, di niprenderli a!11a produziane.

Camunque, r1peta, il provvedÌimenta, nel~
àa SlUa essenza, viene incontI1a alle esigenze
l'iscantrate firnC.ommL~sione da tutrtii, :i Grup~
pi, oioè aLla necessità che gli intenrventi del
GaVierna 'Ita!liana siana tempesvi'vi a fianco
di quelli della Comunità. Ri.carda Ila re'la~
iZilane cht:', data H via ad un prÌima rprovve~
diml'nto che ha a<vuta un suo iter iParticorla~
re, gli altri hanna surbìto qualche remara
davuta al particollare sistema regolarneo:lta~
re: l'iter legis1ativa, si dioe, ha avuta que~
sta ritarda che è stata indubbialmente un
danna per i lavoratori.

Questa pravvedimenta, per casi venturi,
regoJarizZJa ',e narmalizza una situaziane di
questa natura, ed è quindi un pravvedimen~
rta ohe vedrà ,il nostro v.ot.o fa.rvarevole.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare H senatare Battaglia, Ne ha facaltà.

B A T T A G L I A. Signal' Presidente,
anarevali col,leghi, anarevdle Sattas<egreta~
ria, il Trattata di par1gi del 18 aprile 1951,
i'Stitutirva della Comunità dellcarhone e del,..
l'acciaio, carne è nota, ha avuta i suai mal~
tepliei aspetti. ed eHetti pasitiiVi. Essa, in~
fatti, nan è servito soltantO' aNa fO'rmaZJia~
ne ,eLi un grande meIiCata dE!He due mate~
rie prime came i.l oarbone e l'acciaio, per
la 'cui oonquista si er:ana lamentati ta<nti
lutti e ta<nte guerre, ma è servita wltresì
a salleoitare oerte s,ensibHità saoiali ed an~
che a prevlederle e a farl1Je oggetta di spe~
aj.fiohe narme. Ecca perchè nel'l' articala 56
del Trrattata (il aui testa ha in questa ma~
menta satta gli .occhi in lingua fmncese) SI
prevede che, se l'intradulzi.one ~ nel qua~

dro degli dbietti!vi genemlli rdell'Allta Aiut.o~
rità ~ di prooedirmenti tecnici Q di 'implal])_~
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ti nuovi porti come conseguenza iUJIlrile~
vante minor bisogno di mano d'opera, in
tal caso l'Alta Autodltà, su domanda dei go~
verni 'interessatli (così ,continua l'artkolo 56)
consente un G11iuto non rimbo!I'sabi,le per
cont:rihuire: 1) ,al pagamento di Uina tinden~
nità per il periodo che 'la mano d'opera di~
socoupata deve attendere per essere J:1kol~
locata o per venire ,ri'Occupata; 2) alla COir~
l'espansione delle retribuzioni ai lavoratori
post'i in Icongedo temporaneo; 3) aH'asse~
gnaZJio:ne ,di una indennità di nuova 'siste-.
maZJione ed alla deducazione profess~onale
dei lavoratori costl'ett:i a camlbiaI'e ocau~
pazione.

È con ri£er:Ìimento a qruesta norma ohe
l'Italia ha avuto grandi agevo'lazioni atTIra~
ver:so vavi accoI1di stipulati nel tempo. Lo
onorevole relatore, nella sua ,Delazione,
chiara non meno di quella che precede la
presentazione del disegno di legge in discus..
sione, ha portato a nostra conoscenza gli ac-
OOI1di inter,v,enuti in ta'l senso: quello Vigo~
relli-1Finet del 4 maggio 1956; quello Gui~
Flinet deU'llLuglio 1957; que~lo Gll'i~Giac-
ohero del 30 aprile 1958; queLlo Zaccagnini-
Giacchero del 30 giugno 1959, e finalmente
l':aocordo Zaecagn:ini~Finet del 10 maggio
1960.

In conseguenza di detTIi accordi, in sede
nazionale si è dovutorlioor,rere poi a dei
provvedimenti legis,lat'Ìivi. L'articolo 56 pre-
vede, infatti, ,lo stanziamento de'l contribu-
to da parte dell'Alta Autorità, a condizione
che lo Stato 'inteI'essato versi, ai fini di,anzi
il1ustrati, IUn >contributo qruanto meno di
pavi valore, sa'Ivo ohe i'l ConsigJlio dei mini~
stri dell'Allta Autorità non stabiHsca cLiver~
samente. Lo Stato italiano ha dovuto per-
tanto interveni,re con prov:vedimenti di leg~
ge per far fJ10nte alla parte di oontdbUizio~
ne di sua Ispettanza.

,I benefici sono stati piuttosto rilevanti:

ben 14.375 lavoratori del settore s,idemrgi~
co hanno :1nfatti benefiCiato di questi con-
tl1ihuti, insieme a ben 6.663 lavoratori del
carbone, i primi per un ammontare di
5.156.071.714 lire, i secondi per ben 2 mi~
liardi e 683585.899 lire.

Il col:lega socialista ,che mi ha preceduto
si è domandato per altro peI10hè soltanto
815 Ia'voratori abbiano fatto domanda per

frequentar'e i oOIisi d:i riqua:1i.fìcazione pro~
fes'Sionale [Istituiti aHa stregllla della rkor~
data norma. Il fatto è che molti lavoratoI'li
hanno trov:ato :Gapidamente lUna nuo,va col-
locazione ,e non hanno ,avuto ibi!sogno cl] un
'COriSa di l',iqualincazione.

Senonchè è avvenuto che, mentre da par-
te dell'Alta Autorità della CECA i contribu-
ti de:l.iberatli sono ,stati i\CeI1sati tempest[va~
mente a quant,i avevano perduto illworo, i
contr1buti di spettanza del Govermo itaLia-
no sono anrÌJvati invece con mO'lto ,ritardo
a [causa IdeI terI1iPo necessal1io per la elabo~
r,azione, rpr,esentazione, discussiolne e appTO-
vazione dei disegni di legge nelat<ivi, rcioè di
qudl'iter normale che i di,segni di legge
debbono 'Seguilre prdlilla di Idiventar,e leggii
dello Stato. A :taLe inconveniente tende a
porre fine il pl'ovvedimento in esame in
quanto con esso, in base altla norrma de:l~
l'articolo 56 de'l Trattato deUa CECA, v,iene
autor.izzata l',ilslcrizione in bilanlCÌo delle
somme relative a,i contributi speciali a ca~
nico de:l Governo itaMano destinat,i ,in con-
corso con i contributi dell'tAlta Autorità del~
la Comunità stessa a,l pagamento di queUe
provv,idenze 'Che sono state pmv,iste dal~
l'articolo dianzi citato. Ne viene di conse~
guenza che, una volta che se ne ha l'iscri~
zione ,in bilancio, non vi è dubbio che la
provvidenza 'scatta quasi automaticamente
e quindi il contributo perviene a colui o a
coloro che [ne sono i destÌinataI1i con quella
tempestività ,ohe rende la prOlVvÌic1enza ve~
ramente ta'le. Infatti, se 'Ì'l 'Contributo arr:i~
vasse nel momento ~n cui i'l bisogno fosse
cessato, non dovJìemmo più Ichiama:r1a prov~
vÌ1denza. Gli aiuti o le proVividenze, previste
dal trattato della CECA, per essere effioaci
e per raggirungere le nnaEtà pr,estabiMte,
debbono r1Ì!teneI1sifunzione ddlo Istato di di-
sagio che si crea in conseguenza dei casi

previsti nell'articolo 56. E se così è, non vi

ha dubbio ,ohe ,la tempesti'Vlità, per essi, co~
stituisce il tJUtto.

È per queste ragioni, onol'elvoH colleghi,
signor rappreslentante del Governo, che no'i

liberati ,voteremo a tavO're di questo di s,e-.
gno di legge, pel'chè in esso vediamo che vi

è qurulcosa dticonducente verso quel biso~
,gno e le correlatÌive provvidenze che debbo~
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no servire a fronteggiare il bisogno stesso.
(Applausi dal centro~destra).

P RES .J D E N T E. Non essendov>i aJ~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di.
scussione 'generale.

Ha facoltà di parlare 'l'onoJ:1evole relatore.

P E Z Z I N I, relatore. Gli onOlfevolii
colleghi che ISlOno inte11venutli in qUe/sto
breve diibattito in sostanza hanno UJnan:i~
meme:nte rilconoslCÌuto >l'opportunità e l'ur~
genza del provvedimento ed hanno prean~
I1!undato ill loro voto favorevole, per cui :il
relatore non avrebbe motJÌivo di ~'rep1Ìioa 'e
potrebbe limitarsi a rrchiamarlsi aUa sua
relazione soritta >e alla rel,azione minist'eJ:1ia~
le che accompagna il provvedimento, che
mi pare siano sufficientemente ililust'fative
deHo !Stesso. D'a'ltra parte Il'iilllt,ervento del
senatore Battaglia ùlterioI1mente mi dispen~
sa dal ritornare ad ilIustraI1eil prQlvlVedi~
mento. Senonchè da parte dei ool1eghi
Brambilla e Di IPri.sco sono state rinnovate
qui, ,come erano state fatte igià in Commils~
sione, a~oune richieste ,di infol1ill.azioni e no~
tizie, alle IquaM i'l relatOPe ha già risposto
parzialmente, II)dla misura in cui gli è >sta~
to possibile attingieJ:1e a:llafonte che ~li era
acc<essibiJe, cioè agli uf&ici del Ministero
del :lavoro. Mi .auguro che ,i'l rapiPresentan~
te del Governo Isia IÌin questo momento in
gra:do di esaudire le 'rilOhieste che sono sta-
te qui riproposte. Ad una dch~esta, però,
(e precilsaJmente a quella del senatOI1e Di Pri~
seo) mi pare Idhe abbia dato Igià runa ,ri5[>o-
sta H senatore Battaglia col suo interrvento;
e 'Cioè come sta accaduto che soltanto 815
lavoratori licenziati abbiano ritenuto di usu~
fruire della provvidenza 'costi'tJuita dai Icorsi
di riqualificazione. Gli è ,che ,~£fettiva:mente
malti lavoratori J.icenZJiati non hanno avu-
to bilsog:no di ,carnhiaI1e olocUlPazione, ma
hanno avuto la possibilità di essere reim~
messi nel ciclo produttivo senza necessità
di riquaHficarsi attraverso i corsi profes~
sionali.

QuÌindi il relatore, nichiamandosi alla sua
I1elazione soritta, non ha che da oolmare
una lacuna che si riscontra nella relazione
st'essa; nella quale non è stato fatto lOenno
?d un'iniziativa presa dalla lOa CommissiO'~

ne con la modMica dell'articolo 4 del di,se.-
gno di legge.

L'artiloolo 4 lfislsa il tenmine 'entI'O il quale
de.vono ,essere ohÌiUlse :le operaZ!ioni Iconcer~
nenti le erogazioni delle provvidenze ai ia~
voratori ,e quello di ,e£fettuaz~one del rela~
tivo oorrguaglio deUe slp,ese sostenute !per i
di¥ersi titoli da,l Go¥e:mo italiiano e :dall'Al~
ta Autorità. Questi tenmini nel:l'artioolo 4
sono stati fissati rispettivamente in due an~
ni ,e ]n sei ,mesi. La Comm]Sisione ha >rlite:nu~
to più congruo dilatare H primo dei due
tenmini e Ipropone che, .anzi:ohè di drue an~
ni, si ,stab:ilisca un termÌine di tre anni,
mantenendO' invece !per H secondo punto ill
term~ne del semestre. Pertanto, il primo
comma deI:l'arti:oolo 4, \SIU.IProposta della
Commissione, ,viene modifioato come segue:
«BntI1O tre anni ,dalla data del decreto di
oui alI preoedente articolo 2 rverranno Ichiu~
se le operazioni concernenti le erogazioni
del:1e pro~]denz,e ai lavoratori e nel seme~
stre sUlooeSlsi.vo .sarà effettuato, ,£ra il Go~
verno italiano e l'Alta Autorità, i:l congua~
glio delle spese sostenute, in modo che

l'onere risulti ripartito fra le due parti se-
oondo il rapporto di parteoipaz~one indi~
cato nel de,creto medesi,mo ».

Va da 'sè che il relatoI1e TGuccomanda che
sia a{;colto anche l'emendamentoall'artico~
lo 4 prolPosto dalla Oommi'SslilOn:e.

P RES I D E N T E. Ha \facoltà di
parlare J'onorevole Sottosegretario di Sta~
to per il 'lavoro e la preVliden:za socialle.

C A L V I, Sottosegretario di Stato per
il lavoro e la previdenza sociale. iSignor
Presidente, onorevoli senatori, innanzi tutto,
desidero ringraziare le signorie loro ono-
revoli percnè gli IÌnteI1Venti Isono stati tutti
di conforto per il Governo, sia per la sim~
patia che rci:I1conda questo disegno di ,legge,
sia peIiOhè da ogni ,parte ,si è ,espresso pa~
Iìere favoJ:1evole. Avrei dovuto fare an!che ,io
un discorso !iUustrativo ma, dopo questa
Ipcremessa, loredo di poterrvi rinunciare, an~
che per leoonomia di tempo.

Dovrei so'l'0 dke qualcosa per quanto con~
oerne ,le oSlservazioni 'ohe sono 'State fatte
e che, per la verità, in parte non prev:edevo.
Ad ogni modo, quanto ha affermato il sena~
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tore Brambilla, riferendosi a notevoli som~
me che non sarebbero state utilizzate, a me
in questo momento non risulta; direi anzi
che il meccanismo della legge è tale per cui
non dovrebbe avanzare mai nulla, perchè
quello che si prevede di spendere è quello
che si concorda con l'Autorità della CECA;
è, per COS1dire, la spesa preventiva, che do~
vrebbe essere tutta consumata. All'articolo
4 si prevede però che eventuali avanzi ver~
l'ebbero versati al bilancio dello Stato. [È
una cosa, comunque, che cercherò di accer~
tare, assieme alle altre osservazioni, impor~
tanti senz'altro, ma alle quali non sono in
grado di rispondere in questo momento. Sa~
rà quindi mia diligenza svolgere il necessa..
l'io interessamento al fine di ovviare agli in~
convenienti che sono stati denunciati. Altro
non avrei da aggiungere, se non ringraziare
nuovamente per il consenso che il disegno di
legge raccoglie in questo ramo del J>arla~
mento.

P RES I n E N T E. Passiamo ora alla
discussione degli artkoli nel testo proposto
dalla Commissione. Se ne dia ,lettura.

I

B O N A F I N I , Segretario:

Art. 1.

In eseouzione delle norme contenute nel~
l'articolo 56 del Trattato che istituisce la Co~
munità europea del carbone e dell'acciaio,
firmato a Parigi il 18 apdle 1951 e ratifìca~
to dalla Repubblica italiana con legge 29
giugno 1952, n. 766, è autorizzata !'iscrizione
in bilancio deLle somme relative ai contri~
buti speciali a carico del Governo italiano de..
stinati, in concorso con le sovvenzioni a fon~
do p,erduto deH'Alta Autorità della Comuni~
tàstessa, alI pagamento delle provvidenze
previste dalle medesime nOl1me a favore del
personale licenziato da aziende carboside~
rurgiche rientranti nella sfera di applica~
zione del Trattato anzidetto.

Le somme di cui al preoedente comma so-
no prelevate dal Fondo di riserva per le spe-
se impreviste secondo le modalità stabilite
dall'articolo 42 del regio decreto 18 novem~
bre 1923, n. 2440.

(E: approvato).

Art.2.

I limiti della spesa a carico del Govemo
italiano per i contributi previ$ti nell'artico~
lo precedente, nonchè le aziende carboside~
rurgiche il cui personale è ammesso a go~
dere delle provvidenze di cui alilo stesso ar~
ticolo, sono determinati, in relazione alle
intese con ,}'Alta Autorità della Comunità
europea del carbone e dell'aociaio, con de~
creta del ,Presidente della Repubblica su pro--
posta del Ministro per il lavoro e la previ~
denza sociale di concerto con i Ministri del
tesoro, dell'industria e commercio e delle
partecipazioni statali.

(E approvato).

Art.3.

L'importo delle sovvenzioni dell'Alta Au~
torità della Comunità europea del carbone
e dell'acciaio e quello dei contributi del Go~
verno italiano costituiscono un Fondo presso
la Tesoreria centrale dello Stato intestato
al Ministero del lavoro e della previdenza
sociale, che lo amministra a mezzo del Co~
mitato di cui all'articolo 9 della legge 23
marzo 1956, n. 296.

(E approvato).

Art.4.

EntroÌ'I1e anni dalla data del deC'reto di
cui al precedente (tl1ticolo 2 verranno chiu.
se le operazioni concernen1ti ,le erlOg,azioni
delle pliovvlidenze ai lavoratori e nel s:eme~
stre successivo sarà effettua'to, il.ìrail Gover-
no i,tal1ano e l'.Ailta Auto r,ità , il conguaglio
deHe spese sostenut.e, in modo che l'onere
risulti ripalitito fTa Je due pa'rtisecondo il
rap:porto di :partecipazione indicato nel de~
C'reto m.edesimo.

L'eocedenza fra Ila somma versata al Fon~
do, di cui al precedente articolo 3, dal Go~
verno italiano e quella risultante a suo ca~
rico, in sede di conguaglio, è versata all'en~
trata del bilancio dello Stato.

(E: approvato).
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P RES I D E N T E. Metto ai voti il di~
segno, di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di una interpellanza

A D A M O L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A D A M O L I. Signor Presidente, sono
costretto a sollecitare la discussione di una
interpellanza che il nostro Gruppo ha pre~
sentato nel giugno scorso (185), in relazione
alla grave situaziane che si è creata nei por~
ti italiani, sia per quanto si riferisce all'in~
sufficienza delle strutture, sia per quanto si
riferisce ai gravi problemi del lavoro che
sono sorti anche in rapporto all'intraduziane
più larga delle autanamie funzi()[lali.

Sono trascorsi tre mesi e purtroppo non
sano trascorsi invano, poichè, nell'agosto
scorso, l'onorevole Ministro della marina
mercantile ha ancora emesso tre decreti che
hanno ulteriormente acuito il conflitto di la~
varo aperto nei porti italiani.

Signor Presidente, noi crediamo che, di
fronte ad un problema così vasto che non
è settoriafe, perchè il problema dei porti è
un problema generale dell'economia nazio~
naIe, che non è locale poichè non riguarda
solo le città marinare ma tutto il territorio
nazionale, crediamo che il Parlamento deb~
ba dire una sua chiara parola e pertanto la
preghiamo di invitare il Minilstro della ma~
rina mercantile a venire in quest' Aula per
rispondere ad un'interpellanza la cui urgen~
za è sottolineata dalle agitaziani in corso.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
ministro Scaglia a volersi rendere inter~
prete della richiesta del senatore Adamoli
presso il Ministro della marina mercantile.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegni di
legge già deferiti alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei compO'nenti la 5"

CO'mmissione permanente (Finanze e t,eso~
1'0), ho deferito alla Commissione stessa in
sede deliberante i seguenti disegni di legge:
«Aumento de:l fondo di doltaziOlne dell'Ente
Nazionale ldmcarburi }} (748) e: «Aumento
del fondo di da trazione dell'Istituto per la
ricostruzione industriale » (749), già deferiti
alla detta Commissione in sede referente.

Annunzio di interpellanze

P RES I n E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno e degli affari esteri,
gli interpellanti, di fronte alla criminosa a1~
tività terroristica contro i cittadini di lingua
italiana in Alto Adige ed in particolare con~
tro gli agenti dell'ordine, culminata con la
proditoria uccisione del carabiniere Vittorio
Tiralongo in VaI Passiria, chiedono di cono~
scere :

1) se non ritengano ormai doveroso af~
frontare il problema con mezzi di emergen~
za affidando la zona di operazioni dei terro~
risti all'Autorità militare per il periodo oc~
corrente a restaurarvi la narmalità, tutelan.
do così la vita dei cittadini e dei militari im-
piegati per la necessaria garanzia dell' ardi.
ne pubblico e la salvaguardia dei diritti di
sovranità;

2) se non ritengano di sospendere ogni
trattativa a livello internazionale, inconce-
pibile in un clima di intimidazione terrori.
stica per la imprescindibile tutela della li~
bertà di negoziazione e del prestigio nazio~
naIe (203).

NENCIONI, BARBARO, CROLLALANZA, CRE-

MISINI, FERRETTI, FIORENTINO, FRAN-

ZA, GRAY, GRIMALDI, LATANZA, LES~

SONA, MAGGIO, PACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, con riferimento alla notizia secondo la
quale alla nazionale calcistica azzurra sareb~
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be vietata la partecipazione alle Olimpiadi
di Tokio, a causa dello « status non dilettan~
tistico» dei suoi componenti, da p:irte del
Comitato internazionale olimpico;

se la notizia risponde a verità, di fronte
alla grave menomazione di prestigio, da par~
te della rappresentanza atletica italiana ai
giochi olimpici di Tokio, si chiede quali
provvedimenti intendano prendere per ac~
certare le responsabilità collettive e perso~
nali in seno alla Federazione italiana gioco
calcio ed al CONI.

Infatti !'inchiesta da parte del CIO getta
un'ombra di sospetto e di slealtà nei con~
fronti della partecipazione italiana ai giochi
di Tokio e la esclusione degli atleti che han~
no giocato contro la Turchia e la Polonia
nelle partite di qualificazione perchè «pro~
fessionisti» non potrebbe non menomare il
prestigio dello sport italiano.

Sarebbe pertanto colpevole omettere un
rigoroso accertamento delle responsabilità
(204).

NENCIONI, BARBARO, CROLLALANZA, CRE~

~ISINI, FERRETTI, FIORENTINO, FRAN~

ZA, GRAY, GRI~ALDI, LATANZA, LES~

SONA, MAGGIO, P ACE, PICARDO, PINNA,

PONTE, TURCHI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

B O N A F I N I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, per conoscere:

1) l'esatta natura dei gravissimi fatti
avvenuti negli ultimi giorni in Alto Adige
che hanno portato, tra l'altro, aHa perdita
di un militare e al ferimento di altri;

2) quali misure intenda prendere il Go~
verno per ristabilire e mantenere l'ordine
così profondamente turbato;

3) se, da parte delle Autorità austria~
che, vi sia doverosa collaborazione per pre~
venire e reprimere il terrorismo;

4) se, nelle attuali condizioni, il Gover~
no ritenga utile ed opportuno continuare
le conversazioni con i rappresentanti della
minoranza di lingua tedesca e con il Go.
v,erno austriaco, e su quali basi (485).

BATTAGLIA, BERGA~ASCO, TRI~ARCHI,

VERONESI, BONALDI, D'ANDREA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore~
ste, dell'industria e del commercio e del
commercio con l'estero, per conoscere se
non si ritenga nella retta interpretazione
dell'articolo 1 della legge 23 maggio 1964,
n. 404, disporre che i modesti stanziamenti
dalla stessa previsti, peraltro insufficienti
per le gravi necessità in atto, siano intera~
mente ed esclusivamente utilizzati per gli
interventi diretti al risanamento, al miglio~
ramento ed all'incremento del patrimonio
zoo tecnico nazionale e, per quanto può ri~
ferirsi alla introduzione di bestiame dal~
l'estero, alla sola concessione di aiuti per
la importazione di soggetti selezionati da
allevamento appartenenti a razze ritenute
idonee per lo sviluppo zootecnico nel no~
stro Paese, disponendo contemporaneamen~
te per le necessità finanziarie relative alla
importazione in atto di vitelli da ingrasso,
per sopperire all'aumentato consumo di
carni bovine nel Paese, con nuovi e distinti
finanziamenti da concordarsi con i Ministeri
dell'industria e del commercio, e del com~
mercio con l'est,ero alfine di evitare che le
iniziative assicurate agli allevatori in forza
della legge 404 per interpretazione erronea
possano venire poste nel nulla ed in ogni
modo gravemente ridotte e ritardate (486).

VERONESI, CATALDO, GRASSI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere se, in considerazione della circostanza
che la carenza di uno spartitraffico funzio~
naIe fra le corsie uni direzionali di marcia
delle varie autostrade è stata la causa dei
numerosi scontri frontali o quasi che hanno
provocato un numero elevatissimo di vit~
time, laddove qualora un guard~rail avesse
diviso realmente i due sensi di marcia non
vi sarebbe stata invasione alcuna da parte
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degli autoveicoli che sbandando hanno pro~
vocato i sinistri, coinvolgendo persone sen~
za responsabilità di sorta, non ritenga pren~
dere le più opportune iniziative per impor~
re, con estrema immediatezza, una rapida
trasformazione delle aiuole spartitraffico at~
tualmente esistenti con installazione di si~
sterni divisionali rearli, validi a bloccare gli
sconfinamenti degli autoveicoli da una cor~
sia all'altra per impedire che quanti viag-
giano regolarmente sulla propria corsia si
trovino all'improvviso di fronte ad ostacoli
imprevisti incontrando pericoli mortali
(487).

VERONESI, ARTOM, MASSOBRIO,

CHIARIELLO

Al Ministro della difesa, per sapere quali
provvedimenti intenda adottare a carico del
colonnello dei paracadutisti Giuseppe ,Pa~
lumbo, il quale a iPisa, nella hall di un al~
bergo, ha ,aggredito e percosso il giornalista
Enrico Ardù, inviato speciale di «Paese
Sera }}a Pisa per seguÌ're, per conto del suo
giornale, la dolorosa e sconcertant.e vicenda
delle morti improvvise di pamcadutisti, suc~
cedutesi nelle ultime settimane;

per sapere se, la giudiz10 del Ministro, il
comportamento dell'ufficiale comandante il
Centro militare di paracadutismo di ,Pisa
non debba esseDe consideIiato, per ,La sua
natura, chiaramente intimidatorio e di rap~
presaglia, e per l'occasione e il luogo e per
la funzione di chi è stato colpito, non debba
ess,ere giudicato in modo severo ed esem~
plare (488).

MACCARRONE

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per sapere se risponda al vero la noti~
zia circolante in provincia di Frosinone re~
lativa ad una perizia del provinciale Ufficio
tecnico eradale, a suo tempo chiesta dal Mi-
nistero dell'agricoltura e concernente il va~
lore del bosco Faito (territorio di Ceccano ~

ettari 341), oggetto di una nota controver~
sia, per diritti di uso civico, tra il Comune
di Ceccano e la Società Bombrini Parodi Del~

fino, valore che sarebbe stato stimato in ot~
tanta milioni;

per sapere inoltre se, sulla base delle
ragioni giuridiche, recentemente ribadite,
fra l'altro, dal parere consultivo dell'Avvo~
catura generale dello Stato, non ritenga ne~
cessarioesprimere finalmente parere contra-
rio alla transazione attualmente all' esame
del Ministero dell'agricoltura, tenendo pre-
sente che:

1) la cifra di ottanta milioni corrispon-
de al valore del taglio del solo altofusto,
mentre il valore agrario di mercato è di al-
meno un milione l'ettaro, pari a 341 milio-
ni per !'intero oorpo demaniale. Del resto,
lo stesso perito dell'Ufficio tecnico erariale
chiamato a stimare un terreno boschivo in
agro di Anagni, recentemente ceduto alla
Società Squibb, pur trattandosi di un bosco
di qualità inferiore a quello di Ceccano, lo
ha valutato oltre 600 mila lire l'ettaro' ,

2) l'abusiva occupante Società Bombri~
ni Parodi Delfino, dal 1939 ~ data dell'il~
legale acquisto ~ ad oggi, ha incassato più
di 300 milioni per tagli annuali (30 ettari
di taglio all'anno per 24 anni), senza corri~
spandere nessun compenso per il mancato
uso del diritto di pascolo e legnatico da par~
te della popolazione;

3) con la transazione sottoposta al Mi~
nistero dell'agricoltura per il visto, la So-
cietà Bombrini Parodi Delfino, volontaria-
mente versando sessanta milioni di lire (so~
pra un presunto valore di ottanta!), rimar-
rebbe legittima proprietaria del bene dema~
niale senza corrispondere alcun canone al
Comune, mentre tremilacinquecento conta-
dini di Ceccano sono stati assoggettati al ca~
none stesso, in base alla perizia disposta dal
Commissario per gli usi civici di Roma;

4) il valore reale del bosco Faito supe~
ra il miliardo, perchè sito in zona industria~
le, vicino all'Autostrada del Sole e alla sta~
zione ferroviaria di Frosinone, collegata con
la stazione di Ceccano con un apposito tron~
co ferroviario e compreso nel Nucleo di in~
dustrializzazione della Valle del Sacco;

5) la ratifica della predetta transazione
equivarrebbe, pertanto, ad una vera e pro~
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pria donazione di un bene demani aIe di 341
ettari alla !Società Bombrini Parodi Delfino,
la quale ne utilizza per scopi industriaLi sa~
li 53 ettari, ossia la superficie dichiarata le~
gittimabile dal perito del Commissariato de~
gli usi civici (489).

COMPAGNONI

Al Ministra della d.ifesa, per canosoere
quali provvedimenti intenda adouare nei
confranti del colonnello Palumbo, che ha
aggredito e percosso il giornalista Ardù di
«P,aese Sera », per la inchiesta da lui con~
dotta sulle cause che hanno cagianato la
morte di alcuni giovani pamcadutisti, a Pisa
e a Livorna.

Il fatto, per ,la sua gravità, noOn può es~
sere arohiviato nè sottaciuto, perchè la co~
sci,enza demacratica esige la repressiane di
ogni gesto, volto ad intimidire chi, nell'in~
ter,esse della verità e della caHettività, svolge
la nobile attività di giornalista (490).

TOMASSINI, PICCHIOTTI

Al Ministro dell'industria e commerci.o,
per conoscere <l'azi.one svolta o che si in~
tende svolgere in relaZiione ai gravi epis.odi
di contrabbando di cafLè che si sano veri~
ficati a Genova e che, anche per gli enormi
danni causati aU'eracrio, hanno avuto tan~
ta 'eco ne,llla pubblica .opinione nazianalle.

Centro d'azione di tali episodi è stato il
deposito Firanco gestito daLla Camera di
Cammercio Industria e Agricoltura di Geno.-
va e gli inteJ1roganti chiedono pertanto se
il Ministero ha dispost.o per li necessari ac~
oertamenti, anche attrav;ers.o ispezioni .o in~
chieste, sUlI mO'do di effettuazione dei con~
trolH, sul,la efficienza dei servizi amministra~
tlivi, sulila funzionalità piena degli orJ:1ganiin~
teressati nelle varie forme aHa gestione di
iSlt'Ìtuti téllnto delicati e in primo luog.o de~
gli organi dirigenti la Camera di COIIDIDer~
cia di Gen.ova (491).

ADAMOLI, FRANCAVILLA,MON-
TAGNANI 'MARELLI

Al Ministro dell'interno, per conascere se
non intenda intervenire in relazione alle de-
cisioni sempre più gravi e pesanti delle Pre~

fetture e della Commissione centrale della
finanza locale nei confronti dei bilanci co~
munali di previsione per il 1964.

Le imprudenti dichiarazioni fatte dal Go~
verno sulle « allegre» gestioni degli Enti lo~
cali e gli inammissibili indirizzi di interven-
to nelle scelte dei pubblici investimenti, han~
no trrovato una pericolosa risp.ondenza negli
atteggiamenti assunti dagli organi locali e
centrali di controllo e di tutela.

A dispregio di ogni principio di autono-
mia, con apprezzamenti. spesso denigratori
verso i rappresentanti legittimi del popolo,
senza una sufficiente conoscenza dei reali
prO'blemi e delle vive necessità delle collet~
tività cittadine, quando il lungo tempo tra~
scorso nell'attesa delle varie approvazioni
ha reso ancora rpiù pressanti i rprablemi
che angustiano Comuni grandi e piccoli, e
giungendo a rendere responsabili le Ammi-
nistrazioni IO'cali di quegli squilibri della
gestiO'ne finanziaria che sono conseguenza
soprattutto della mancata riforma della Fi-
nanza locale e del mantenimento delle bar~
dature del tempo fascista, hanno sconvolto i
bilanci di pr,evisione approvati dai Consigli
Comunali, mortificando la vita pubblica e
umiliando i suoi rappresentanti.

Si potrebberO' citare infiniti esempi, ma
è sufficiente riferirsi al recente caso del bi~
lancio di previsione del comune di Genova
del quale sono stati contestati, a diverso ti~
tala, stanziamenti per opere pubbliche per
ohre 22 miliardi e sono state r,evisionate
quasi tutte le cifre di entrata e di uscita ordi~
narie, secondo criteri antisociali e antipopo-
lari come è tipicamente indicato dall'aumen~
to del gettito delle imposte di <consumo per
800 milioni e dalle ritenute sui nuovi emolu-
menti al personale comunale (492).

ADA~OLI, MINELLA MOLINAR]

Angiola, GIGLIOTTI

Interrogazioni

con richiesta di risposta soritta

Al Ministro della pubblica istruzione. Per
con.oscere se sia al corr,ente dei pericoli che
carre l'artistica Chiesa ferrarese di S. Paolo
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che raccoglie capolavori pittorici fra ,i quali
affreschi dello Scarsellino ed in partioolare
che il maggiore di questi, la decorazione ab~
sidale con il Ratto d'Elia, minaccia di rovi~
nare per acqua che entra dal tetto malan~
dato, ed in ogni modo quali provvedimenti
intenda prendere per le riparazioni necessa~
de per il salvataggio dei dipinti (2030).

VERONESI

Al Ministro dei trasporti e dell'avliazione
dvile, per conoscere se effettivamente il tron~
co ferroviario Arona~Santhià sia incluso nel~
l'elenco di linee ferroviarie da sopprimere
pe~chè deficitarie.

L'interrogante fa pr,esente che detta linea,
oltre a disimpegnare il servizio locale, è
l'unico collegamento diretto del Lago Mag~
giore del Cusio e dell'Ossola con Torino e che
essa è entrata nel numero delle linee defi~
citarie soltanto per l'abbandono in cui è
stata lasciata con un armamento antiquato
che permette una velocità media oraria a li~
velli minimi.

L'interrogante ritiene che i motivi di natu~
ra eoonomica della specie debbano essere
subordinati alla necessità di garantire alle
popolazioni dell'Alto Novarese una diretta
comunicazione con il capoluogo della re~
gione piemontese, non senza rilevare che
Torino a sua volta trova in questo t'ronco
ferroviario la comunicazione diretta con i
centri turistici del Verbano-Cusio~Ossola
(2031).

TORELLI

Al Ministro dei lavori pubblici per cono~
scere se non rhenga urgente ed inderogabile
voler dispol'l'e l'ampl1ame:nto del ponte sul
« Rio Cannero» sito sulla statale n. 34 nel~
l'abitato di Cannero (Novara) e per la quale
opera la Direzione Generale dell'A.N.A.S. in
data 7 giugno 1961 ebbe ad autorizzare il
Compartimento della viabiHtà per il Pie~
monte dell'Azienda stessa alla r,edazione di
una perizia relativa all'ampliamento stesso.

L'interrogante fa presente che la statale
n. 34 è arteria di grande traffico, anche per~
chè si diparte dal vicino valico di frontiera
di Valmara (Cannobio), e che il ponte avente
una larghezza di soli metr,i 5 costituisce una
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strozzatura da ostacolare !'incrocio dei vei~
coli di grande portata, oltre che essere di
pericolo per il transito dei pedoni, essendo
il ponte sito al centro dell'abitato di Can~
nero.

L'interrogante aggiunge che il ponte in og~
getto offre anche motivi di preoccupazione
per la sua solidità in quanto appoggia su
roccia in progressivo sgretolamento tanto
che il 30 ottobre 1961, per sfaldamento delle
rocce di sostegno, è crollato un sottostante
ponte pedonale, di guisa che tutto il tran~
sito dei pedoni è convogliato sul ponte su~
perstite sulla statale n. 34 (2032).

TORELLI

Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, per sapere se risponde alla verità la
notizia che il tronco ferroviario Colle VaI
d'Elsa~Poggibonsi (Compartimento di Firen~
ze) deve essere prossimamente soppresso;

per sapere se, qualora ciò fosse vero,
non ritenga opportuno, alla luce dei risul~
tati della gestione e dei nuovi interessi di
natura economica e sociale della zona inte~
ressata che presenta un promettente consi~
derevole sviluppo industriale, rivedere gli
orientamenti dell'Amministrazione ferrovia~
ria e ciò anche in accoglimento dei voti del
Consiglio comunale unanime, appoggiato
dalle popolazioni di tutta la città di Colle
VaI d'EIsa (2033).

MACCARRONE

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se risponda al vero che nel passato
ebbe a dare vita ad una Commissione di
studio in ordine alla opportunità o meno
di dotare le autostrade di guard~rail fun~
zionali, ed in caso positivo per conoscer,e le
risultanze dei lavori della Commissione stes~
sa; ed in ogni modo per conoscere il bilan-
cio degli incidenti avvenuti negli anni 1961,
1962, 1963 e nel corrente anno sulle auto~
strade italiane per la carenza di sistemi
divisionali reali validi a bloccare sconfìna~
menti di autoveicoli da una corsia all'altra
sulle autostrade (2034).

VERONESI
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Al Ministro. delle partecipazioni statali
ed al Presidente del Comitato dei ministri
per II Mezzagiarno, premesso che ad oltre
8 mesi dalla presentazione non è stata an~
cora trattata l'intel'pellanza avente per og~
getto gli adempimenti di cui all'articolo 2
della legge 11 giugno 1962, n. 588,

chiede di interrogare, con carattere di
assoluta urgenza, il Ministro delle parte~
dpaziani statali ed il Presidente del Cami~
tato dei ministri per il Mezzogiarno per
canoscere esattamente quali opere siano
state previ,ste nel programma in fase di
elaborazione da parte delle aziende pubbli~
che ed in quali centri della pravincia di
Sassari le medesime dovrebbero eventual~
mente localizzarsi.

Ciò è necessario in quanto neppure un
accenno risulta nella relazione verbale fatta
dal Ministro competente in una delle ultime
riunioni del Comitato dei ministri per lo
sviluppa del Mezzogiorno, alla presenza di
esponenti della Regione sarda.

La legge n. 588 non limita a qualche zona
dell'Isola gli interventi delle aziende statali,
ma, anzi, li prevede in forma programmata
ed oJ1ganica quale supporto alla nuova strut~
tura economica della Sardegna e quale forza
di propulsiGne di tutte le attività produttive
che dovranno sorgere mediante l'ampio
sforzo di razionalizzaziane e di rinnova~
mento previsto dal Piano di rinascita.

La mancata trattazione dei problemi del
sassarese nella riunione già richiamata (al~
meno seconda quanto si ,è potuto appren~
dere dalla stampa) ha cantribuito ad accre~
scere le preoccupazioni già esistenti nella
opiniane pubblica, ,la quale teme fortemen~
te l'esclusione della zona in argomento dal
processo di sviluppo che davrebbe ~ spe~

riama presto ~ investire tutta la Sardegna.

Le preoccupazioni di cui sopra sono pe~
raltro aggravate dalla constataziane obiet~
tiva dello smantellamento totale delle pache
attività econornkhe ~ quelle estraUive ~

gestite da organismi a carattere pubblico;
e questa proprio mentre si attendeva un for~
te incremento delle stesse ~ secondo quan~
to previsto nella legge sulla rinascita ~ e

l'attuazione sollecita di un vasto program~
ma di nuovi investimenti e di nuove apere

a cura delle aziende cantrollate dal Mini~
stero delle partecipazianistatali (2035).

DERIU

Al Ministro. dell'agrioaltura e delle foveste,
pvemesso che esistono. attualmente nel Pae~
se natevoli scorte invendute di olio di oliva
e che la produzione di quest' anno si annun~
cia partioolarmente ,favorevale, tanto che si
prevede un l'accolto relcord con un incr,e~
mento di altre un milione di quintali ri~
spetto all'annata decorsa;

,ritenuta che si potTà verifioave un peri~
colaso collasso della già tormentata econo~
mia agricola di tanta parte d'halia ~ qua~

lara non si pvovvceda in tempo a pr,edisporre
le misure necessarie per impedir,e la svili~
mento dei prezzi e l'abbandono del raccolto,
come peraltro è avvenuto l'anno scorso in
alcune looalità ~ !'interrogante chiede di

canOSCCll'e quali provv,edimenti intenda tern~
pestivamente adattal'e, ed in partkolare
quali misure intenda predisporre per:

1) assicuvare un contingente di ammas~
sa confacente alla situazione che viene a de~
terminarsi;

2) avvicinare il prezzo dell'alio di semi
a quello dell'alio di oliva;

3) saspendeI1e Le importazioni di alia di
aliva;

4) pl'OpagandaJ1e e favorire il maggiore
assorbimento dell'olio di oliva;

5) inserimento dell'olio di oliV1a nel
Mercato comune europeo (2036).

PERRINO

Al Presidente del Consiglio dei minist'ri ed
ai MÌ'nistTi di grazia ,e giustizia e dell'indu~
stria e del commercio, per oonascere se, con~
sideratolo squilibrio che la grave congiun~
tu:meconomica ha oreato nel ,Paese; cansi-
devate, inoltve, le 'restrizioni ohe, in conse-
guenza, la maggior parte delle banche hanno
adottata nella cancessione del cr,edito, crean~
do motivi di gravissima disagio in 'Partica~
lare per le categorie dei piccali cammer~
danti, degli artigiani, dei coltivatori di'I1etti,
dei prestatari d'opera; cansiderato, infine,
il preoccupant,e fenomeno. dei protesti delle
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cambiali e degli assegni bcmoari; non si ri~
tenga equo ,e particolarmente urgente stu~
diaI1e un provvedimento di amnistia per ta~
luni reati, quali, ad esempio, quelli previsti
dall'a'rticolo 116 del regio decreto 21 dicem~
bl'e 1933, n. 1736 (emissione di assegni a
vuoto, postcLatati, eccet,era) (2037).

BOCCASSl

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conosoere se è noto aH' onorevole Ministro
che la culla di Giacomo Leopardi è esposta,
per la vendita, ad ,Ancona, in una Casa deUe
Aste in piazza Cavour (come è stato segna~
lato, fra l'altm, dal quotidiano romano « .pae~
se Sera », n. 239, del 2 settembre 1964, pa~
gina 3, colonne 1 e 2), e se non ritenga op~
portuno che il Ministero prooeda all'acqui~

s'to del cimelio per destinarrload un museo
pubblioo (203,s).

BOCCASSI

Al !Ministro del1a difesa, in merito alla
misteriosa morte che ha oolpito tre giovani
I1eclute della caserma pamcadutisti «Ga.
merra» di ,Pisa. Due dei tre deoeduti sono
della :provincia di Pavia e il loro imp'l'Ovviso
decesso ha provooato apprensione tra tuHa
la popolazione e un compJ:1ensibile sgomento
tm le famigHe e i parenti dei giovani che
si trovano in servizio militar,e.

Gli interroganti chiedono di çonosoeJ:1e
con sollecitudine quali misurre siano state
pl'ese al fine di evitare altre perdhe di gio~
vani vite, le oause pr,ecise della morte dei
tre militari e se vi siano eventuali res:ponsa~

\ bili diretti e indiretti ,e quali provvedimenti
si int,encLano promuovere in proposito (2039).

VBRGANI, PIOVANO

Ai Minist'ri del turismo e dello spettacolo,
dell'interno e del lavoro e della pJlevidenza
sociale, per oonosoere i provvedimenti che
intendano adottaJle perchè sia risolto defi~
nitivamente il pmblema del Teatrro comu~
naIe di Fkenze, i dipendenti del quale non
percepiscono le '10m 'Jletribuzioni fin dal
mese di luglio 1964 (2040).

MAIER
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Ai Ministri della marina mercantile, dei
lavori pubblici, dei trasporti e dell'aviazio~
ne civile, delle lfinanze e del commercio con
l'estero, per sapere se non credano necessa~
l'io e quanto mai urgente procedere, nei ri~
guardi del porto di Reggio Calabria finalmen~
te in via di ampliamento e quindi di defi~
nitivo completamento, in primo luogo alla
apertura e al funzionamento degli indispen~
sabili e attesissimi magazzini generali da an~
ni costruiti; in secondo luogo alla altrettan~
to indispensabile attrezzatura meccanica, il
cui ammontal'e complessivo non supera i 30
milioni; in terzo luogo alla costruzione del~
la seconda invasa tura dei traghetti con ram~
pe di accesso per autoveicoli, che, grazie al~
],a particolare e favorevole altimetria della
zona, potrebbero essere, a differenza di quel~
le di Messina, non in forte pendenza ma in
perfetto piano; in quarto luogo al concen~
tramento sempre maggiore degli autoveicoli
e specialmente degli autotreni, che aumen~
teranno sempre maggiormente di numero
con il miglioramento autostradale e super~
stradale da entrambi i litorali della Cala~
bria, e infine al ripristino delle boe di or~
meggio, che sono sempre esistite nella zona
e hanno sempre di molto agevolato la navi~
gazione, sia nell'avamporto turistico, che è
in prossimità dell'incantevole Lido di Reg~
gio, sia nell'avamporto commerciale, che è
nella grande e sicurissima baia di Pentimeli,
che sarà resa ancora migliore e ancora più
sicura dai lavori di completamento dell'im~
portante scalo marittimo di Reggia, che fa
parte integrante del sistema dello Stretto, il
quale va considerato, ai fini della grande na~
vigazione moderna, come un tutto inscindi~
bile e un unico, sicuro e grandioso porto
naturale, capace e suscettibile in avvenire
di tutti gli sviluppi (2041). BARBARO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere il suo giudizio sulla situazione
economico~finanziaria, che pare in corso di
lfavvivamento, dello stabiHmento S. Eusta~
chio di Brescia e sul problema di sv:i'luppo
aziendale, di relCliZioniumane e di c()llabora~
zione nobilmente sollevato, a quanto risul~
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ta, dal signor Battista Fenaroli, impiegato
dello 'stahilimento, con eff,etti purtroppo non
soddisfacenti anche per la sua persona
(2042).

ROSELLI, CENINJ

Al Ministro della pubblica istruzione,
per conoscere se nei programmi per il 1964,
per il 1965 al più tardi e per eventuali cen~
t'ri residui, non sia possibiJle istituire in
PlrovinCÌia di Brescia come sarebbe neoessa~
ria ed urgente:

1) la sezione staccata dell'Istituto ma~
gi:Sitra:le statale a Palazzolo S. Oglio;

2) la sezione staccata della scuo:la me~
dia ad Artogne;

3) la sezione staccata della scuola me~
dia a Cividate;

4) la sezione staocata della scuola me~
dia ad Agnosine, a Castelmella ed a Castell~
covati, anohe in via provvisoria, essendo già
disponibHi per iniziativa dei Comuni i lo~
cali ed i necessari servizi secondo le attese
anche di zone circostanti (2043).

ROSELLI

Al Ministro della pubblica istruzione,
per conoscere se non sia possibile anche in
!relazione alla legge n. 463 d",l 21 giugno sul~
~a Gazzetta Ufficiale n. 162 concludere la
pratica d'integrazione per contributo sta~
tale a favore dell'edificio scolastico diPon~
te di Saviore (Brescia) in ,fase eH avanzata
costruzione (204iJ).

ROSELLI

Ai Ministri dei trasporti e dell'aviazione
civile e del turismo e dello spettacolo per
conoscere se non possano autorizzare la con~
cessione della autolinea richiesta sul per~
corso Milano ~ Autostrada ~ Bergamo ~ Lavere

. Malegno . Barno molto importante anche
per ragioni turistiche, dalla ditta Bassi Bar.

tala da Ossimo Superiore (Brescia); e ne~
cessario anche per ragioni sociali~economi.
che (2045).

ROSELLI
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Al Ministro del tesoro, per conoscere quan.
do possa attribuirsi al Comune di Rovato
(Brescia), da parte della Cassa depositi e
prestiti, il mutuo di 40 milioni per l'erigen~
da nuova Pretura essendo già stato delibe~
rata il contributo annuo di 3,1 milioni per la
durata di anni 10 e registrato presso la Cor~
te dei conti e pubblicato nella Gazzetta Uf~
ficiale n. 183, ma inoperante fino alla eroga~
zione del mutuo richiesto (2046).

ROSELLI

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere per quali motivi le ferie alle
maestranze del complesso Ansaldo San Gior.
gio di Genova sono state concesse sulla ba.
se dell' orario ridotto di quaranta ore.

Per conoscere inoltre perchè lo stesso ora~
ria ridotto viene fatto tuttora osservare an~
che in quei reparti del suddetto complesso
nei quali è in ritardo la consegna dei la~
varati (2047).

MACAGGI

Al Ministro dei lavori pubblici, premesso
che il 30 novembre 1959 a seguito di un nu.
bifragio che provocava l'ingrossamento del
torrente Calderai, in territorio di Enna, ben
otto persone, fra le quali l'ingegner Franco,
Capo compartimento delle Ferrovie dello
Stato di Palermo, perdettero la vita, travol~
te con le loro auto dalle acque che invasero,
in quel punto, la strada statale 192;

che il 31 agosto 1964 per la caduta di
abbondanti piogge nello stesso punto in cui
cinque anni prima si era verificata la citata
tragedia, dieci persone hanno scampato a
sicura orrenda ,fine solo per il coraggio del
dottor Gio~Jli Mungiovino da Enna che,
con sprezzo del pericolo, affrontava la fu.
ria delle acque che travolgeva i mezzi di
trasporto e le persone, e riusciva a salvare
la loro vita;

che a valle del predetto torrente nume.
rosi assegnatari di terreni che abitano le
casette coloniche costruite dall'ERAS nella
zona soggetta a tali violente inondazioni per
ben due volte sono sfuggiti alla presa mal'.
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tale delle acque rifugiandasi, satta l'imper~
versare della piaggia, sui tetti delle laro ca~
se, assistendO' alla perdita dei lara averi,

chiede di canascere se nan ritenga, su~
peranda agni astacala, di intervenire can
pravvedimenti urgenti e adeguati alla gra~
vità degli eventi denunziati, ande evitare che
l',incuria degli argani respansabili diventi
calpa e che altre vite umane ne subisca~

nO' le irreparabili conseguenze (2048).

GRIMALDI

Al MinistrO' deLl'agricalvura e delle fore~
ste, per canascere se nan intenda dispar~
xe la prosecuziane dell'assegnaziane di gra~

nO' a prezzO' agevolata per il territaria di
Trieste nella misura richiesta di 360.000
quintali, utilizZJabili nel periodO' 10 agasta

1964~31 lUg1lia 1965.
T,aIe riohiesta rivalta alla P,residenza del

Consiglia dal Cammissariata Generale del
Gaverna per il territoriO' di Trieste fin daI
maggiO' 1964, corrisponde alle esigenze del~
la economia lacale e ,rappresenta un'ageva~
lazione di iOui essa ha pO'tuta usufruire da
parecchi anni. Quest'annO' le riserve in de~

pO'sitO' sana già state intaccate per astaco.li
che negli anni scarsi, attraversa l'interventa
del MinisterO' campetente, è stata passibile
superare.

PertantO' l'interrogante auspica che una
saddisf3lcente soluz:ione possa esse<re travata
'3Inche per l',anna cOI'I1ente, tanta più in quan~

tO' l'ecanamia lo.cale risulta uheriormente
aggravaJta nel sua disagiO' (2049).

VIDALI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 9 settembre 1964

P RES I D E N T E. Il SenatO' tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, mer~
caledì 9 settembre, alle are 17, can il se~
guente ardine del giarna:

pee, firmata a LussemburgO' il 13 aprile
1962 (450).

2. Appravaziane 'ed ,esecuziane del Pri~
ma e Seoanda Protacallo di prmaga del~
l'Accarda di Meyrin della dicembre 1960,
istitutiva di una Cammissiane p'repamta~
,ria per la callabaraziane europea nel cam~

pO' delLe rioerohe spaziali, firmati a Parigi,
rispettivamente, il 21 febbraiO' ed il 23
navembI1e 1962 (593) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati).

3. Ratifica ,ed esecuziane della Conven~
ziane di r,evisiane del Tmttata che istitui~
sce la Comunità ecanamica eurapea per
render,e applicabHe alle AntiHe alandesi
il <regime speciale d'associaziane definita
nella IV parte del Trattata, can Pratacalla
ed Atta finale, firmata a Bru:xdles il 13 na~
vembre 1962 (612) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati) (P,rocBdura urgentis~
sima).

4. Assunziane a carica della Stata delle
spese per i funelfali del senatare Umberta
Zanatti Bianca (503).

5. Deputata MIGLIORI.~ GiuramentO' dei
medici (515) (Approvato dalla 14" Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

6. Riapertura dei termini indicati agli
articali 30 ,e 31 della legge 19 gennaiO' 1963,
n. 15, per l',emanaziane di leggi delegate
rdative a un testa unica delle norme in
materia di assicuraziane cantra gli infm~
tuni sul la vara e le malattie professianaH
e a una nuava disciplina dell'istitutO' del-
l'infartunia in itinere (505).

IL Vataziane del disegna ,di legge:

Orari di lavara e ripasi del persanale
degli autamezzi adibiti a 'trasparta di case
(456).

La seduta è talta (ore 19,25).

I. Discussiane dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuziane del Hratacalla Dott. ALBERTOALBERTI
cancernente la cr,eaziane di scuole eura~ Dlrettore generale dell'UfflClOdel resocontr parlamentan


